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note. Restano invariati il valore e I'efficacia tiedti legislativi qui riportati.

Le modifiche apportate dalla legge di conversiameosstampate con caratteri corsivi.
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Capo |

MISURE IN MATERIA DI PAGAMENTI DEI DEBITI DELLA PUB  BLICA
AMMINISTRAZIONE MATURATI AL 31 DICEMBRE 2012

Art. 1
Pagamenti dei debiti degli enti locali

(( 1. Sono esclusi dai vincoli del patto di stahbllinterno per un importo complessivo di 5.000
milioni di euro i pagamenti sostenuti nel corso 2113 dagli enti locali: a) dei debiti in conto
capitale certi, liquidi ed esigibili alla data @& dicembre 2012; b) dei debiti in conto capitade ip
guali sia stata emessa fattura o richiesta equiteld pagamento entro il 31 dicembre 2012, ivi
inclusi i pagamenti delle province in favore demoi; c) dei debiti in conto capitale riconosciuti
alla data del 31 dicembre 2012 ovvero che presantavrequisiti per il riconoscimento entro la
medesima data, ai sensi dell'articolo 194 del testco di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000
n. 267.

1-bis. Sono altresi' esclusi dai vincoli del patistabilita’ interno i pagamenti di obbligazioni
giuridiche di parte capitale verso terzi assune @dta del 31 dicembre 2012, sostenuti nel corso
del 2013 dagli enti locali e finanziati con i cabtrti straordinari in conto capitale di cui alliadlo

1, commi 704 e 707, della legge 27 dicembre 200896.

1-ter. Alla compensazione degli effetti finanzi@artermini di fabbisogno e di indebitamento netto
derivanti dal comma 1-bis, pari a 2,5 milioni dregper I'anno 2013, si provvede mediante
corrispondente utilizzo del Fondo per la compermseazdegli effetti finanziari non previsti a



legislazione vigente conseguenti all'attualizzagidncontributi pluriennali, di cui all'articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. d&dyertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189, e successive modificazlbMinistro dell'economia e delle finanze €'
autorizzato ad apportare, con propri decreti, Baenti variazioni di bilancio. ))

2. Ai fini della distribuzione della predetta esiline tra i singoli enti locali, i comuni e le phoge
comunicano mediante il sistema web della Ragiorgateerale dello Stato, entro il termine del 30
aprile 2013, gli spazi finanziari di cui necessitgner sostenere i pagamenti di cui al comma 1. Ai
fini del riparto, si considerano solo le comunicazipervenute entro il predetto termine.

3. Con decreto del Ministero dell'economia e dieflanze, sulla base delle comunicazioni di cui al
comma 2, entro il 15 maggio 2013 sono individyagt, ciascun ente locale, sulla base delle
modalita’ di riparto individuate dalla Conferenzat8-citta' ed autonomie locali entro il 10 maggio
2013, ovvero, in mancanza, su base proporzion&lepgporti dei pagamenti da escludere dal patto
di stabilita’ interno per il (( 90 per cento )) ldeiporto di cui al comma 1. Con successivo decreto
da emanarsi entro il 15 luglio 2013 in relaziore athieste pervenute, sino a dieci giorni prima
rispetto a tale data, secondo quanto previstoradghe precedente, si procede al riparto della quota
residua del 10 per cento unitamente alle dispatabiion assegnate con il primo decreto.(( Gl
eventuali spazi finanziari non distribuiti per €essione dei pagamenti dei debiti di cui al comma 1
dai vincoli del patto di stabilita’ interno sondridauiti proporzionalmente agli enti locali per
escludere dai vincoli del medesimo patto i paganedfattuati prima del 9 aprile 2013 in relazione
alla medesima tipologia di debiti. Gli spazi finarzche si liberano a valere sul patto di stadilit
interno per effetto del periodo precedente sorzuditi, nel corso del 2013, esclusivamente per
sostenere pagamenti in conto capitale. Nella lagiwhe dei pagamenti si osserva il criterio
cronologico per singolo comune.

4. Su segnalazione del collegio dei revisori degsii enti locali, la Procura regionale competente
della Corte dei conti esercita I'azione nei cortirdei responsabili dei servizi interessati cheézse
giustificato motivo, non hanno richiesto gli spmanziari nei termini e secondo le modalita’ di cu
al comma 2, ovvero non hanno effettuato, entrel@zio finanziario 2013, pagamenti per almeno
il 90 per cento degli spazi concessi. Nei confrdeiisoggetti di cui al periodo precedente e degli
eventuali corresponsabili, per i quali risulti ataea la responsabilita’ ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge, le Sezioni giurisdizionagionali della Corte dei conti irrogano una sanion
pecuniaria pari a due mensilita' del trattamentolnativo, al netto degli oneri fiscali e
previdenziali. Gli importi di cui al periodo preatte sono acquisiti al bilancio dell'ente. Sino a
guando le sentenze di condanna emesse ai sersspdesdlente disposizione non siano state eseguite
per l'intero importo, esse restano pubblicate,reaselo le cautele previste dalla normativa in
materia di tutela dei dati personali, sul sitatistionale dell'ente, con l'indicazione degli estrem
della decisione e della somma a credito. ))

5. Nelle more dell'emanazione del decreto del Menssdell'economia e delle finanze di cui al
comma 3, ciascun ente locale puo' effettuare ip&gé di cui al comma 1 nel limite massimo del
13 per cento delle disponibilita’ liquide detenpitesso la tesoreria al 31 marzo 2013 e, comunque,
entro il 50 per cento degli spazi finanziari chiendono comunicare entro il 30 aprile 2013 ai sensi
del comma 2.

6. Per I'anno 2013 non si applicano le disposizibicui ai commi da 1 a 9 dell'articolo 4-ter del
decreto legge 2 marzo 2012, n. 16, come convecito modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012,
n. 44.



7. Al fine di fornire liquidita' agli enti localper I'anno 2013, non rilevano ai fini della veridel
rispetto degli obiettivi del patto di stabilitatémno delle regioni e delle province autonome i
trasferimenti effettuati in favore degli enti locsbggetti al patto di stabilita’ interno a valste
residui passivi di parte corrente, purche' a frahteorrispondenti residui attivi degli enti locali

8. I maggiori spazi finanziari nellambito del matli stabilita’ interno delle regioni e province
autonome derivanti dalla disposizione di cui al owai7 sono utilizzati esclusivamente per il
pagamento dei debiti di parte capitale certi, lilijed esigibili al 31 dicembre 2012, ovvero dei
debiti di parte capitale per i quali sia stata esadattura o richiesta equivalente di pagamentment
il predetto termine. Tali spazi finanziari sonotitesti prioritariamente per il pagamento di residui
di parte capitale in favore degli enti locali.

9. Per I'anno 2013, il limite massimo di ricorsop@ate degli enti locali ad anticipazioni di testae
di cui all'articolo 222 del decreto legislativo 4§osto 2000, n.267, e' incrementato, sino alla data
del 30 settembre 2013, da tre a cinque dodicesimi.

10. E' istituito nello stato di previsione del Mitero dell'economia e delle finanze un fondo,
denominato «Fondo per assicurare la liquiditajppagramenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili»,
con una dotazione di ((9.327.993.719 euro peril32®di 14.527.993.719 euro per il 2014.)) |l
Fondo di cui al periodo precedente e' distintaensezioni a cui corrispondono tre articoli del
relativo capitolo di bilancio, denominati rispetimente «Sezione per assicurare la liquidita' per
pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibiligleenti locali» con una dotazione di (( 1.800 ionli

di euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014, )xie per assicurare la liquidita’ alle regioni e
alle province autonome per pagamenti dei debiti,dejuidi ed esigibili diversi da quelli finanzia

e sanitari» con una dotazione di (( 2.527.993.7148 per I'anno 2013 e di 3.727.993.719 euro per
I'anno 2014 )) e «Sezione per assicurare la litpliger pagamenti dei debiti certi, liquidi ed
esigibili degli enti del Servizio Sanitario Nazides, (( con una dotazione di 5.000 milioni )) di
euro per I'anno 2013 e di 9.000 milioni di euro [f@mno 2014. Con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze da comunicare alaahto e alla Corte dei conti, possono essere
disposte variazioni compensative, in termini di petenza e di cassa, tra i predetti articoli in
relazione alle richieste di utilizzo delle risorgetal fine, le somme affluite sul conto corrente d
tesoreria di cui al successivo comma 11, sono teeedbentrata del bilancio dello Stato per la
riassegnazione ai pertinenti articoli del Fondg!(&ccantonata una quota, pari al 10 per centlg del
dotazione complessiva della Sezione di cui alalti 2, comma 1, per essere destinata, entro il 31
ottobre 2013, unitamente alle disponibilita’ nogegmate in prima istanza e con le medesime
procedure ivi previste, ad anticipazioni di liquédiper il pagamento dei debiti di cui all'artic@o
richieste in data successiva a quella previstpaaletto articolo 2, comma 1, e, comunque, non
oltre il 30 settembre 2013.))

11. Ai fini dellimmediata operativita' della «Seae per assicurare la liquidita' per pagamenti dei
debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti lodal di cui al comma 10, il Ministero dell'econongia
delle finanze stipula con la Cassa depositi e pr&sp.A., entro 5 giorni dall'entrata in vigoreld
presente decreto, un apposito addendum alla Coiorendel 23 dicembre 2009 e trasferisce le
disponibilita’ della predetta sezione su appott@ corrente acceso presso la Tesoreria centrale
dello Stato, intestato al Ministero dell'economidedie finanze, su cui la Cassa depositi e prestiti
S.p.A. e' autorizzata ad effettuare operazionreiggamento e versamento per le finalita' di cla al
predetta Sezione. Il suddetto addendum definisad'attro, criteri e modalita’ per I'accesso dega
degli enti locali alle risorse della Sezione, setmaon contratto tipo approvato con decreto del
direttore generale del Tesoro e pubblicato suirgigrnet del Ministero dell'economia e delle
finanze e della Cassa depositi e prestiti S.p.@dache’ i criteri e le modalita’ per lo svolgimendto



parte di Cassa depositi e prestiti S.p.A. delldiges della Sezione. L'addendum €' pubblicato sui
siti internet del Ministero dell'economia e delilegaeinze e della Cassa depositi e prestiti S.p.A.

12. Per le attivita' oggetto dell'addendum allavemzione di cui al comma precedente e' autorizzata
la spesa complessiva di 500.000 euro (( per ciasdagli anni 2013 e 2014.))

13. Gli enti locali che non possono far fronte agamenti dei debiti certi liquidi ed esigibili
maturati alla data del 31 dicembre 2012, ovverad@eiti per i quali sia stata emessa fattura o
richiesta equivalente di pagamento entro il predieitmine a causa di carenza di liquidita’, in
deroga agli articoli 42, 203 e 204 del decretodiedivo 18 agosto 2000, n.267, chiedono alla Cassa
depositi e prestiti S.p.A., secondo le modalitabgite nell'addendum di cui al comma 11, entro |l
30 aprile 2013 I'anticipazione di liquidita’ da tileare ai predetti pagamenti. L'anticipazione €'
concessa, entro il 15 maggio 2013 a valere sult#go8e di cui al comma 11 proporzionalmente e
nei limiti delle somme nella stessa annualmenteatisili ed e’ restituita, con piano di
ammortamento a rate costanti, comprensive di quegtdale e quota interessi, con durata fino a un
massimo di 30 anni. Le restituzioni sono versatelalmente dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A.
all'entrata del bilancio dello Stato ai sensi e lsomodalita’ dell'articolo 12, comma 6. Entro@l 1
maggio 2013, la Conferenza Stato-citta’' ed autoedogiali puo' individuare modalita’ di riparto,
diverse dal criterio proporzionale di cui al secope@riodo. La rata annuale sara' corrisposta a
partire dalla scadenza annuale successiva allaldatagazione dell'anticipazione e non potra'
cadere oltre il 30 settembre di ciascun annosBdali interesse da applicare alle suddette
anticipazioni e' pari, per le erogazioni dell'ar2@d 3, al rendimento di mercato dei Buoni
Poliennali del Tesoro a 5 anni in corso di emissinlevato dal Ministero dell'economia e delle
finanze -- Dipartimento del tesoro alla data dpliblicazione del presente decreto e pubblicato sul
sito internet del medesimo Ministero. Per I'erogaeidell’anno 2014, il tasso di interesse da
applicare alle suddette anticipazioni sara’ deteaioi sulla base del rendimento di mercato dei
Buoni Poliennali del Tesoro a 5 anni in corso dissmne con comunicato del Direttore generale
del tesoro da emanare e pubblicare sul sito intelgleMinistero dell'economia e delle finanze entro
il 15 gennaio 2014. In caso di mancata correspoesiiella rata di ammortamento entro il 30
settembre di ciascun anno, sulla base dei dati naati dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A.,
I'Agenzia delle Entrate provvede a trattenere ligtike® somme, per i comuni interessati, all'attb de
pagamento agli stessi dell'imposta municipale paoglircui all'articolo 13, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificagidalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
riscossa tramite modello F24 o bollettino di cocdorente postale e, per le province, all'atto del
riversamento alle medesime dell'imposta sulle asgaioni contro la responsabilita’ civile derivante
dalla circolazione dei veicoli a motore, esclusiciomotori di cui all'articolo 60, del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, riscossa iteamodello F24.

(( 13-bis. Gli enti locali ai quali viene conce$saticipazione di liquidita” ai sensi del comma &3
che ricevono risorse dalla regione o dalla prodrazitonoma ai sensi dell'articolo 2, all'esito del
pagamento di tutti i debiti di cui al medesimo coai3 e di cui all'articolo 2, comma 6, devono
utilizzare le somme residue per l'estinzione ddik@pazione di liquidita’ concessa alla prima
scadenza di pagamento della rata prevista daiveledntratto. La mancata estinzione
dell'anticipazione entro il termine di cui al prdeate periodo e’ rilevante ai fini della misuragon
e della valutazione della performance individuaedirigenti responsabili e comporta
responsabilita’ dirigenziale e disciplinare ai selegli articoli 21 e 55, del decreto legislativd 3
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni.

14. All'atto di ciascuna erogazione, e in ogni castwo i successivi trenta giorni, gli enti locali
interessati provvedono all'immediata estinzionedaditi di cui al comma 13. Il responsabile
finanziario dell'ente locale, ovvero da altra peestormalmente indicata dall'ente medesimo



fornisce alla Cassa depositi e prestiti S.p.A. ifm® formale certificazione dell'avvenuto
pagamento e dell'effettuazione delle relative teggsoni contabili. ))

15. Gli enti locali che abbiano deliberato il risoralla procedura di riequilibrio finanziario
pluriennale di cui all'articolo 243-bis del decrégislativo 18 agosto 2000, n. 267, che richiedono
I'anticipazione di liquidita’ di cui al comma 1®m® tenuti alla corrispondente modifica del piano d
riequilibrio, da adottarsi obbligatoriamente ((rergessanta giorni dalla concessione della
anticipazione da parte della Cassa depositi eipr@gt.A. )) ai sensi del comma 13.

16. Nell'ipotesi di cui al comma 15, le anticipadidi cassa eventualmente concesse in
applicazione dell'articolo 5, del decreto leggenttBbre 2012, n. 174, convertito, con

modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 24%: risultassero non dovute, sono recuperate da
parte del Ministero dell'interno.

17. Per gli enti locali beneficiari dell'anticipare di cui al comma 13, il fondo di svalutazione
crediti di cui al comma 17, dell'articolo 6, dekdeto legge 6 luglio 2012, n.95, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n.135tred ai 5 esercizi finanziari successivi a quello

in cui e' stata concessa l'anticipazione stespayriealmeno al 50 per cento dei residui attiviguii

ai titoli primo e terzo dell'entrata, aventi anziahsuperiore a 5 anni. Previo parere motivato
dell'organo di revisione, possono essere escllisi base di calcolo i residui attivi per i quali i
responsabili dei servizi competenti abbiano amalitiente certificato la perdurante sussistenza delle
ragioni del credito e I'elevato tasso di riscuditipi

(( 17-bis. Nelle regioni a statuto speciale e nptlevince autonome che esercitano le funzioni in
materia di finanza locale, gli enti locali effethmala comunicazione di cui al comma 2 alle reg®ni
alle province autonome, che ne curano la trasnmesatla Ragioneria generale dello Stato.

17-ter. All'articolo 5, comma 1-ter, del decretgde 13 agosto 2011, n. 138, convertito con
modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n 1d®arole "sono versate" sono sostituite dalle
seguenti:

"sono comunque ed inderogabilmente versate".

17-quater. All'articolo 6, comma 15-bis, del decfieigge 6 luglio 2012, n. 95 convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 13%ggiunto il seguente periodo: " | contributi di cu
al presente comma sono altresi' esclusi dalle iothua compensazione disposte in applicazione
dell'articolo 6, comma 14 del presente articolo”.
17-quinquies. Agli enti locali che non hanno risaet nell'anno 2012 i vincoli del patto di stalailit
in conseguenza del pagamento dei debiti di cupadma 1, la sanzione prevista dall'articolo 31,
comma 26, lett. a), della legge 12 novembre 201188, ferme restando le rimanenti sanzioni, si
applica limitatamente all'importo non imputabilgpaedetti pagamenti. ))
(( Art. 1-bis
Patto verticale incentivato

1. Alla legge 24 dicembre 2012, n 228, sono app®teaseguenti modificazioni:

a) all'articolo 1:



1) al comma 122, primo periodo, le parole da: «Bietio 2013 fino a: «800 milioni di euro» sono
sostituite dalle seguenti: «Alle regioni a statotdinario, alla Regione siciliana e alla regione
Sardegna e' attribuito un contributo, nei limituti importo complessivo di 1.272.006.281 euro per
ciascuno degli anni 2013 e 2014,»;

2) il comma 123 e’ sostituito dal seguente: «124Bingporti indicati per ciascuna regione nella
tabella di cui al comma 122 possono essere motljfecavarianza di contributo complessivo, di
318.001.570 euro con riferimento agli spazi finanzteduti alle province e di 954.004.710 euro
con riferimento agli spazi finanziari ceduti ai aamn, di cui almeno il 50 per cento in favore dei
piccoli comuni con popolazione fra 1.000 e 5.00idaalti, mediante accordo da sancire, entro il 30
giugno 2013, nella Conferenza permanente per iordigpa lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano»;

3) al comma 124, I'ultimo periodo €' sostituito sadjuente: «Gli spazi finanziari ceduti da ciascuna
regione sono ripartiti tra i comuni e le provindédiae di favorire il pagamento di obbligazioni di
parte capitale assunte»;

4) il comma 125 e’ sostituito dal seguente: «126td=l termine perentorio del 30 giugno, con
riferimento all'anno 2013, e del 31 maggio, coarithento all'anno 2014, le regioni comunicano al
Ministero dell'economia e delle finanze, con rifieento a ciascun ente beneficiario, gli elementi
informativi occorrenti per la verifica del manter@nto dell'equilibrio dei saldi di finanza
pubblica»,

b) la tabella 1 di cui all'articolo 1, comma 122s@stituita dalla seguente: ))

"Tabella 1 (articolo 1, comm 122)

| e |
SARDEGNA |  19.867.953 | 59.603.858 |

| Ripartizione | R ipartizione |
| Regione | dellincentivo per | dell 'incentivo per |
| | spazi ceduti a province | spazi ceduti a comuni |
|__;E3E_Jz_z_6"|_" 7289390 | 21.868.169 | |
Coneienra 1 Taserrae | Tacesase |
e T Taisseas soavesen |
o T aaoaees | oaioasr |
VLI ROMAGNA T so7te0m | gl
Taze T areos o] p——
ST — vaoveata |
Yy ety i sresaen |
aRee T Tataaee ] vaaseees |
oner T Smenom ] Epevpuly
S e M coderiza |
i T oassoen ] coase15s |
|



SICILIA | 48.133.617 | 1 44.400.852 |
| e e |

|
ITOSCANA | 18.667.569 | 56.002.706 |
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Art. 2

Pagamenti dei debiti delle regioni e delle provincautonome

1. Le regioni e le province autonome che non pas$anfronte ai pagamenti dei debiti certi liquidi
ed esigibili alla data del 31 dicembre 2012, ovw@godebiti per i quali sia stata emessa fattura o
richiesta equivalente di pagamento entro il predeitmine, diversi da quelli finanziari e sanitdiri
cui all'articolo 3, ivi inclusi i pagamenti in fak@degli enti locali, maturati alla data del 31
dicembre 2012, a causa di carenza di liquiditadgroga all'articolo 10, secondo comma, della
legge 16 maggio 1970, n.281, (( e all'articolo@#nma 24, lettera b), della legge 12 novembre
2011, n. 183, )) con certificazione congiunta delsiRlente e del responsabile finanziario, chiedono
al Ministero dell'economia e delle finanze, entr@0 aprile 2013 I'anticipazione di somme da
destinare ai predetti pagamenti, a valere sulsesdella

«Sezione per assicurare la liquidita' alle regealle province autonome per pagamenti dei debiti
certi, liquidi ed esigibili diversi da quelli finarari e sanitari» di cui all'articolo 1, comma 10.

2. Le somme di cui al comma 1 da concedere, progmalmente, a ciascuna regione sono stabilite
con decreto del Ministero dell'economia e dellarfire, da emanare entro il 15 maggio 2013.
Entro il 10 maggio 2013, la Conferenza permaneate papporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano puo' indiar@umodalita’ di riparto, diverse dal criterio
proporzionale di cui al periodo precedente.

3. All'erogazione delle somme, nei limiti delle @gsazioni di cui al presente articolo, si provvede,
a seguito: a) della predisposizione, da parte red@ di misure, anche legislative, idonee e camgru
di copertura annuale del rimborso dell'anticipaeidnliquidita’, maggiorata degli interessi; b)ldel
presentazione di un piano di pagamento dei dedniti, diquidi ed esigibili, alla data del 31

dicembre 2012, ovvero dei debiti per i quali setaemessa fattura o richiesta equivalente di
pagamento entro il predetto termine, ivi inclugagamenti in favore degli enti locali, comprensivi
di interessi nella misura prevista dai contratiigldaccordi di fornitura, ovvero dagli accordi
transattivi, intervenuti fra le parti, ovvero, irancanza dei predetti accordi, dalla legislazione
vigente; c) della sottoscrizione di apposito cdiréra il Ministero dell'economia e delle finanze
Dipartimento del Tesoro e la regione interessathguale sono definite le modalita’ di erogazione e
di restituzione delle somme, comprensive di int&resn un periodo non superiore a 30 anni,
prevedendo altresi', qualora la regione non ademgiitermini ivi stabiliti al versamento delle rate
di ammortamento dovute, sia le modalita’ di recoile medesime somme da parte del Ministero
dell'economia e delle finanze, sia I'applicazionitressi moratori. Il tasso di interesse a @aric
della Regione e' pari al rendimento di mercatoBieini Poliennali del Tesoro a 5 anni in corso di
emissione.

4. Alla verifica degli adempimenti di cui alle lete a), b) e c) del comma 3, provvede un apposito
tavolo istituito presso il Ministero dell'econona@alelle finanze - Dipartimento della Ragioneria



generale dello Stato, coordinato dal Ragioniereegda dello Stato o da un suo delegato, e
composto: a) dal Capo Dipartimento degli affarioegli della Presidenza del Consiglio dei
Ministri o suo delegato; b) dal Direttore genemddd Tesoro del Ministero dell'economia e delle
finanze o suo delegato; c) dal Segretario dellaf€¥enza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzarsuo delegato; d) dal Segretario della
Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delleviRoe autonome o suo delegato.

5. All'atto dell’erogazione, le regioni interessatevvedono all'immediata estinzione dei debiti
elencati nel piano di pagamento: dell'avvenuto pegdo e dell'effettuazione delle relative
registrazioni contabili la regione fornisce formaégtificazione al Tavolo di cui al comma
precedente, rilasciata dal responsabile finanzielta Regione (( ovvero da altra persona
formalmente indicata dalla Regione, di cui all@to 3, comma 6. ))

6. Il pagamento dei debiti oggetto del preseniead deve riguardare, per almeno due terzi,
residui passivi (( in via prioritaria di parte ctghe, anche perenti, nei confronti degli enti lgcal
purche' nel limite di corrispondenti residui attilegli enti locali stessi ovvero, ove inferiorilae
loro totalita'. )) Tali risorse devono, ove nullstipessere utilizzate dagli enti locali prioritariente
per il pagamento di debiti certi, liquidi ed esiginaturati al 31 dicembre 2012 ovvero dei debiti
per i quali sia stata emessa fattura o richiestisvatgnte di pagamento entro il predetto termine.
Limitatamente alla Regione siciliana, il princilocui al presente comma si estende anche alle
somme assegnate agli enti locali dalla regioneceediate sui conti correnti di tesoreria regionale
(( Ogni regione provvede a concertare con le Areil@pi regionali il riparto di tali pagamenti.
Limitatamente alla Regione siciliana, il princiglocui al presente comma si estende anche alle
somme assegnate agli enti locali dalla regioneceeditate sui conti correnti di tesoreria regionale

)

7. L'ultimo periodo della lettera n-bis), del comtalell'articolo 32, della legge 12 novembre
2011, n.183 e’ sostituito dal seguente: «L'esahgsapera nei limiti complessivi di 1.000 milioni di
euro per I'anno 2012, di 1.800 milioni di euro fmno 2013 e di 1.000 milioni di euro per I'anno
2014.».

8. Al riparto delle risorse di cui al comma preasgesi provvede con gli stessi criteri e modalita’
dettati dall'articolo 3, comma 2, del decreto-legGgéicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n..214

9. Per gli anni 2013 e 2014 il Ministero dello spipo economico - Dipartimento per lo sviluppo e
la coesione economica - sulla base dei dati acgdaiMinistero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Statbsensi del comma 460, dell'articolo 1, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, effettua entrd isdttembre il monitoraggio sull'utilizzo, alla @at
del (( 31 luglio, ))del plafond di spesa assegmattascuna regione e provincia autonoma,
rispettivamente, in base al decreto ministerialel8enarzo 2012 ed in base alle disposizioni di cui
al comma 8 del presente articolo. All'esito deldgtéo monitoraggio, il Dipartimento per lo
sviluppo e la coesione economica, qualora sulla Halle effettive esigenze di cassa delle regioni e
province autonome riferite al primo semestre, msgger alcune di esse un'insufficienza e peealtr
un'eccedenza del (( plafond )) di spesa assegtiafmne con decreto direttoriale, per I'anno di
riferimento, la rimodulazione del quadro di ripadl limite complessivo al fine di assegnare un
maggiore o0 minore spazio finanziario alle regioprevince autonome commisurato alla effettiva
capacita’ di spesa registrata nel semestre dimiégrto. Il decreto direttoriale di cui al periodo
precedente e' tempestivamente comunicato al Mioistell'economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.



Art. 3
Pagamenti dei debiti degli enti del Servizio sanitéo nazionale - SSN

1. Lo Stato e' autorizzato ad effettuare anticipaizdi liquidita' alle Regioni ed alle Province
autonome di Trento e di Bolzano a valere sullersisalella «Sezione per assicurare la liquidita’ per
pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibiliglieenti del Servizio Sanitario Nazionale» di cui
all'articolo 1, comma 10, al fine di favorire I'@berazione dei pagamenti dei debiti degli enti del
Servizio sanitario nazionale ed in relazione: d)@agmortamenti non sterilizzati antecedenti
all'applicazione del decreto legislativo 23 giu@td 1, n. 118;

b) alle mancate erogazioni per competenza e/ogssacdelle somme dovute dalle regioni ai
rispettivi servizi sanitari regionali a titolo dnfinziamento del Servizio sanitario nazionale, ivi
compresi i trasferimenti di somme dai conti di tesia e dal bilancio statale e le coperture rediona
dei disavanzi sanitari, come risultanti nelle veciediti verso regione per spesa corrente» e 4credi
verso regione per ripiano perdite» nelle voci éidito degli enti del SSN verso le rispettive region
dei modelli SP.

2. In via d'urgenza, per I'anno 2013, il Ministedl'economia e delle finanze provvede con decreto
direttoriale, entro il 15 maggio 2013, al riparta fe regioni dell'anticipazione di liquidita’ fireo
concorrenza massima dell'importo di 5.000 miliarewro, in proporzione ai valori di cui al comma
1, lettera a), come risultanti dai modelli CE pgrariodo dal 2001 al 2011, ponderati al 50%, e ali
valori di cui al comma 1, lettera b) iscritti neodelli SP del 2011, ponderati al 50%, come presenti
nell'NSIS alla data di entrata in vigore del présatecreto. Ai fini dell'erogazione delle risorse d

cui al presente comma si applicano le disposiziooui al comma 5. Il decreto di cui al presente
comma e' trasmesso alle Regioni e alle Provinaenauate di Trento e di Bolzano per il tramite

della Conferenza dei Presidenti delle Regioni &ed&lovince autonome ed €' pubblicato sul sito del
Ministero dell'economia e delle finanze.

3. Con decreto direttoriale del Ministero dell'ecoria e delle finanze da emanarsi entro il 30
novembre 2013, e' stabilito il riparto definitivaymprensivo anche degli importi previsti per I'anno
2014, fra le regioni dell'anticipazione di liquaifino a concorrenza massima dell'importo di
14.000 milioni di euro, in proporzione ai valorird&anti dalle ricognizioni delle somme di cui al
comma 1, lettere a) e b). Il riparto di cui al gt comma e’ effettuato sulla base della verifica
compiuta dal Tavolo di verifica degli adempimentcdi all'articolo 12 dell'Intesa fra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Boizdel 23 marzo 2005 con riferimento alle
ricognizioni delle somme di cui al comma 1, lettejaper il periodo 2001-2011 e con riferimento
alle ricognizioni delle somme di cui al comma 1tdea b), come risultanti nei modelli SP relativi a
consuntivo 2011. Ai fini dell'erogazione per I'ar2@l 4 delle risorse di cui al presente comma, al
netto di quelle gia' erogate per I'anno 2013 asiseel comma 2, si applicano le disposizioni di cui
al comma 5. Il decreto di cui al presente comnteaemesso alle Regioni e alle Province autonome
di Trento e di Bolzano per il tramite della Confeza dei Presidenti delle ((Regioni )) e delle
Province autonome ed e' pubblicato sul sito deli$fieno dell'economia e delle finanze.

(( 4. Le regioni e le province autonome che, a @alisarenza di liquidita’, non possono far fronte
ai pagamenti di cui al comma 1 del presente adjdalderoga all'articolo 10, secondo comma,
della legge 16 maggio 1970, n. 281, e all'arti@@pcomma 24, lettera b), della legge 12 novembre
2011, n. 183, trasmettono, )) con certificazionegtonta del Presidente e del responsabile
finanziario, al Ministero dell'economia e dellednze - Dipartimenti del Tesoro e della Ragioneria
Generale dello Stato, entro il 31 maggio 2013kigh di accesso all'anticipazione di liquiditatuii

al comma 2, ed entro il 15 dicembre 2013 l'istasizéccesso all'anticipazione di liquidita' di cli a
comma 3, per l'avvio delle necessarie procedureiaistmative ai fini di cui al comma 5. |l



Ministero dell'economia e delle finanze, con dexdbtettoriale, puo’ attribuire (( alle regioni che
ne abbiano fatto richiesta, con l'istanza di cyraho periodo, entro il 15 dicembre 2013, importi
superiori a quelli di cui al comma 3, nei limitilgesomme gia' attribuite ad altre regioni )) aise

del medesimo comma 3, ma non richieste.

5. All'erogazione delle somme, nei limiti delle @gsazioni di cui al presente articolo, da
accreditare sui conti intestati alla sanita’ dialarticolo 21 del decreto legislativo 23 giuge@il 1,
n.118, si provvede, anche in (( tranche )) suceessi seguito: a) della predisposizione, da parte
regionale, di misure, anche legislative, idoneergcue di copertura annuale del rimborso
dell'anticipazione di liquidita’, (( prioritariamtnvolte alla riduzione della spesa corrente, ))
verificate dal Tavolo di verifica degli adempimediticui all'articolo 12 della citata Intesa; b)ldel
presentazione di un piano di pagamento dei dedniti, diquidi ed esigibili, cumulati alla data dg&l
dicembre 2012 e comprensivi di interessi nella naiguwevista dai contratti, dagli accordi di
fornitura, ovvero dagli accordi transattivi, intenuti fra le parti, ovvero, in mancanza dei predett
accordi, dalla legislazione vigente, e dettagliaata elencati, rispetto ai quali il Tavolo di verdf
degli adempimenti regionali di cui all'articolo di2lla citata Intesa verifica la coerenza con le
somme assegnate alla singola regione in sedeattaigelle risorse di cui rispettivamente ai commi
2 e 3. Nei limiti delle risorse assegnate ai sdescommi 2 e 3 e in via residuale rispetto ai tiebi
di cui al primo periodo della presente lettergidno dei pagamenti puo' comprendere debiti certi,
sorti entro il 31 dicembre 2012, (( intendendostisalebiti per i quali )) sia stata emessa faitar
richiesta equivalente di pagamento entro il prediettmine; c) della sottoscrizione di apposito
contratto tra il Ministero dell'economia e dellednze-Dipartimento del Tesoro e la regione
interessata, nel quale sono definite le modalitat@jazione e di restituzione delle somme,
comprensive di interessi e in un periodo non sope 30 anni, prevedendo altresi', qualora la
regione non adempia nei termini ivi stabiliti ars@mento delle rate di ammortamento dovute, sia
le modalita’ di recupero delle medesime somme da pal Ministero dell'economia e delle
finanze, sia I'applicazione di interessi moratibtiasso di interesse a carico della Regione &'gbar
rendimento di mercato del Buoni Poliennali del Teso5 anni in corso di emissione.

6. All'atto dell'erogazione le regioni interessatevvedono allimmediata estinzione dei debiti
elencati nel piano di pagamento: dell'avvenuto pegdo e dell'effettuazione delle relative
registrazioni contabili la regione fornisce formaétetificazione al Tavolo di verifica degli
adempimenti di cui all'articolo 12 della citatadsa, rilasciata dal responsabile della gestione
sanitaria accentrata, ovvero da altra persona fonerde indicata dalla Regione all'atto della
presentazione dell'istanza di cui al comma 4. Quprgvisto dal presente comma costituisce
adempimento regionale ai fini e per gli effettil@deticolo 2, comma 68, lettera c), della legge 23
dicembre 2009, n. 191, prorogato a decorrere dB3 2@ll'articolo 15, comma 24, del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazipdalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

7. A decorrere dall'anno 2013 costituisce adempimeggionale -- ai fini e per gli effetti

dell'articolo 2, comma 68, lettera c), della le@@edicembre 2009, n. 191, prorogato a decorrere dal
2013 dall'articolo 15, comma 24, del decreto-le§deglio 2012, n. 95, convertito, con

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 verificato dal Tavolo di verifica degli
adempimenti di cui all'articolo 12 dell'Intesa koaStato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano del 23 marzo 2005, I'erogazidaeparte della regione al proprio Servizio
sanitario regionale, entro la fine dell'anno, daaho il 90% delle somme che la regione incassa nel
medesimo anno dallo Stato a titolo di finanziamet@bServizio sanitario nazionale, e delle somme
che la stessa regione, a valere su risorse praeliianno, destina al finanziamento del proprio
servizio sanitario regionale.



8. Le disposizioni di cui al presente articolo gpicano anche alle Regioni a statuto specialéee al
Province autonome di Trento e di Bolzano che natepgano al finanziamento del Servizio
sanitario nazionale con oneri a carico del bilarstatale. Dette regioni e province autonome, per le
finalita' di cui al comma 3, e comunque in casawienuto accesso alle anticipazioni di cui al
comma 2, trasmettono al Tavolo di verifica degkmgimenti di cui all'articolo 12 dell'Intesa fra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trentb Bolzano del 23 marzo 2005, entro il termine
del 30 giugno 2013, la documentazione necessari perifica dei dati contenuti nei conti
economici e negli stati patrimoniali. Qualora de#gioni e province autonome non provvedano
alla trasmissione della certificazione di cui aigoa 6, o vi provvedano in modo incompleto, il
Ministero dell'economia e delle finanze, previals®iazione del Consiglio dei Ministri, €'
autorizzato a recuperare le somme erogate a tit@aticipazione di liquidita' ai sensi del present
articolo, fino a concorrenza degli importi non derati, a valere sulle somme alle medesime
spettanti a qualsiasi titolo.

9. Nell'ambito del procedimento di cui all'articdlpcomma 174, della legge 30 dicembre 2004, n.
311, le regioni possono far valere le somme at8atkanticipazione di liquidita’ di cui al present
articolo, con riferimento alle risorse in terminicdmpetenza di cui al comma 1, lettera b), come
valutate dal citato Tavolo di verifica degli adempnti. A tal fine, per I'anno 2013, il termine del

31 maggio di cui al citato articolo 1, comma 17dl|allegge 30 dicembre 2004, n. 311 €' differito al
30 giugno e conseguentemente il termine del 30eag@rdifferito al 15 maggio.

(( Art. 3-bis

Modifica all'articolo 1, comma 34-bis, della legg3 dicembre 1996, n. 662, concernente |l
finanziamento di progetti regionali in materia santaria

1. All'articolo 1, comma 34-bis, della legge 23atitore 1996, n. 662, e successive modificazioni, €'
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « A decar@all'anno 2013, il predetto acconto del 70 per
cento e’ erogato a seguito dell'intervenuta intessede di Conferenza permanente per i rapparti tr
lo Stato, le regioni e le province autonome di Teendi Bolzano, sulla ripartizione delle predette
guote vincolate per il perseguimento degli obietivcarattere prioritario e di rilievo nazionale
indicati nel Piano sanitario nazionale.». ))

Art. 4
Verifica equilibri strutturali delle regioni

1. Al fine di garantire effettivita' al raggiungimi® degli obiettivi programmati di finanza pubblica
per le regioni e le province autonome di Trente Balzano che abbiano sottoscritto i contratti di
cui agli articoli 2 e 3 la possibilita’ di sottos@re nuovi prestiti 0 mutui a qualunque titoloes p
gualsiasi finalita' e di prestare garanzie peottoscrizione di nuovi prestiti 0 mutui da parteedii

e societa' controllati o partecipati resta subatdirall'attestazione regionale da cui risulti,eolt
conseguimento degli obiettivi del patto di stahilinterno per I'anno precedente, la condizione che
il bilancio regionale presenti una situazione diilrio strutturale. Dette condizioni sono

verificate dai Tavoli di verifica di cui all'artitm 2, comma 4 e all'articolo 3, comma 3, e receapite
apposita delibera del Consiglio dei Ministri di @izzazione all'indebitamento.

Art. 5

Pagamento dei debiti delle Amministrazioni dello Stto



1. Ai fini dell'estinzione dei debiti dei Ministepier obbligazioni giuridicamente perfezionate
relative a somministrazioni, forniture, appaltiregtazioni professionali, maturati alla data del 31
dicembre 2012, a fronte dei quali non sussistosmue passivi anche perenti, ciascun Ministero
predispone un apposito elenco dei debiti scadwdrdime cronologico con l'indicazione dei relativi
importi. Gli elenchi sono trasmessi entro il 30ilgp2013 al Ministero dell'economia e delle finanze
- Dipartimento Ragioneria generale dello Statoijpgamite del (( competente )) Ufficio Centrale di
Bilancio. In apposito allegato, anche da pubblicaresito internet istituzionale di ciascun
Ministero, i predetti debiti sono aggregati pgpertinente capitolo/articolo di spesa con separata
evidenza di quelli relativi a fitti passivi.

2. Per garantire il concorso al pagamento dei deébaui al comma 1, con priorita’ per il pagamento
delle spese diverse dai fitti passivi, il fondacdi all'articolo 1, comma 50, della legge 23 diceenb
2005, n.266, e' incrementato di 500 milioni di epeo I'anno 2013. In caso di insufficienza delle
risorse stanziate rispetto ai debiti accertatiMiaisteri interessati, il predetto fondo e’ riptuti

entro il 15 maggio 2013 con decreto del Ministeeti'economia e delle finanze proporzionalmente
sulla base delle richieste pervenute entro il teenmierentorio previsto al comma 1, complete degli
elenchi di cui al medesimo comma. Le predette soswne destinate esclusivamente al pagamento
dei debiti inclusi nei suddetti elenchi.

3. Ai fini del monitoraggio, le Amministrazioni senettono ai (( rispettivi )) Uffici Centrali di
Bilancio, con cadenza trimestrale, un prospettqdgamenti dei debiti di cui al comma 1,
evidenziando altresi' quelli che non hanno potsteee estinti. L'Ufficio centrale di bilancio
trasmette alla Corte dei Conti, per gli effetticdi all'articolo 23, comma 5, della legge 27 diceenb
2002, n.289, una relazione finale relativamente sdimme effettivamente impegnate e pagate con
riferimento agli importi indicati negli elenchi dui al comma 1.

4. Per la eventuale quota dei debiti non soddssfain il Fondo di cui al comma 2 e al fine di
prevenire il formarsi di nuove situazioni debitoiidlinisteri interessati, entro il 15 giugno 2013,
definiscono con apposito decreto del Ministro cotept di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze, da comunicare alle competenti Cmsioni Parlamentari e alla Corte dei conti, un
piano di rientro volto al conseguimento di rispagatiraverso misure di razionalizzazione e
riorganizzazione della spesa. Ai fini del suddgitmo di rientro possono essere utilizzate le
dotazioni finanziarie delle spese rimodulabili di all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legg
31 dicembre 2009, n. 196.

5. I Nuclei di analisi e valutazione della spesaudiall'articolo 39 della legge 31 dicembre 2009,
n.196 e successive modificazioni, monitorano l&tone dei piani di rientro di cui al comma 4.

6. In caso di mancata adozione del piano di rieetitoo i termini previsti, il Ministro competente
entro il 15 luglio 2013 invia apposita relaziondesgause dell'inadempienza alle competenti
Commissioni Parlamentari e alla Corte dei conti.

7. Con provvedimento del Direttore dell'Agenziaeeintrate e del territorio sono stabiliti i termin
e le modalita’ attuative per la riprogrammazionkedestituzioni e dei rimborsi delle imposte al

fine di determinare un incremento delle corrispartiderogazioni per un importo complessivo non
superiore a 2.500 milioni di euro per I'anno 20¥3GH0 milioni per I'anno 2014.

(( Art. 5-bis

Cessione della garanzia dello Stato a favore di i&izioni finanziarie



1. Senza aggravio dei potenziali oneri per I'efgr@ consentire l'integrale pagamento dei debiti
della Pubblica amministrazione maturati alla dab3d dicembre 2012, nonche' per motivate
esigenze economico-finanziarie, il Ministero detfeomia e delle finanze puo' autorizzare la
cessione di garanzia dello Stato a favore di @i finanziarie nazionali, comunitarie e
internazionali. ))

Art. 6
Altre disposizioni per favorire i pagamenti delle pubbliche amministrazioni

(( 01. Al comma 3-bis dell'articolo 9 del decretmdgie 29 novembre 2008, n. 185, convertito in
legge, con modificazioni, dall'articolo 1, legge@hnaio 2009, n. 2, sostituire le parole: «fomeitu
e appalti» con le seguenti: «forniture, appaltresgazioni professionali». ))

1. Le disposizioni di cui al presente Capo sondevatl assicurare l'unita’ giuridica ed economica
dell'ordinamento. | relativi pagamenti sono effatiulando priorita’, ai fini del pagamento, ai ¢tied
non oggetto di cessione (( pro soluto. )) Tra @iatiti non oggetto di cessione (( pro soluto)) il
pagamento deve essere imputato al credito pilca@rdome risultante dalla fattura o dalla richiesta
equivalente di pagamento (( ovvero da contratth @ctordi transattivi eventualmente intervenuti
fra le parti. ))

(( 1-bis. Il Governo promuove la stipulazione dngenzioni con le associazioni di categoria del
sistema creditizio e le associazioni imprenditori@ggiormente rappresentative a livello
nazionale, aventi ad oggetto la creazione di sistemonitoraggio volti a verificare che la

liquidita’ derivante dal pagamento dei crediti d¢meli cessione e dal recupero di risorse
finanziarie da parte delle imprese la cui posizisinera deteriorata a motivo del ritardo dei
pagamenti da parte delle pubbliche amministrag@impiegata a sostegno dell’economia reale e
del sistema produttivo. Ogni dodici mesi dalla dditantrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Governo trasmette alle€Camna relazione concernente le convenzioni
sottoscritte e i risultati dei relativi sistemirdnitoraggio.

1-ter. | pagamenti effettuati ai sensi del preseafm in favore degli enti, delle societa’, ingenél
conto economico consolidato della pubblica amnriarmbne, come individuate dall'Istituto
nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del conBrdell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n.
196, o degli organismi a totale partecipazione paalsono destinati prioritariamente al pagamento
dei debiti di cui agli articoli 1, 2, 3 e 5 nei domti dei rispettivi creditori. ))

2. Ai fini dell'ammortamento delle anticipazionilgjuidita’ di cui al presente Capo, la prima rata
decorre dall'anno successivo a quello di sottoserizdel contratto.

3. | piani dei pagamenti di cui al presente Capwwsaubblicati dall'ente nel proprio sito internet p
importi aggregati per classi di debiti, nel rispedtlle disposizioni di cui all'articolo 18 del det-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mod#ioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 174.

4. Ferma restando l'indicazione del codice unigardgetto dell'opera pubblica nei mandati
informatici sul SIOPE ai sensi della legislaziomgewte, in attuazione del decreto legislativo 29
dicembre 2011, n. 229 per il necessario monitoagglle opere pubbliche, a decorrere dal 30
settembre 2013, i dati relativi ai pagamenti priedal presente Capo riguardanti le medesime
opere, sono comunicati al Ministero del'Economadele Finanze, secondo le modalita’ previste
dal decreto ministeriale 26 febbraio 2013.



5. In considerazione dell'esigenza di dare prinatempulso all'economia in attuazione dell'artaol
41, della Costituzione, a tutela del vincolo ditdeszione delle risorse, non sono ammessi atti di
sequestro o di pignoramento sulle somme destingi@gamenti di cui al presente Capo. (( Qualora
siano stati stipulati accordi di natura transattleaazioni esecutive sulle somme destinate ai
pagamenti da effettuarsi in attuazione dei piamatjamento redatti ai sensi dell'articolo 11, comma
2, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, congedon modificazioni, dalla legge 30 luglio

2010, n. 122, e sottoscritti entro la data di ¢atna vigore della legge di conversione del present
decreto, ancorche’' effettuate presso i tesoridlie deiende del Servizio sanitario regionale e gves

le centrali uniche di pagamento istituite secondpakizioni di legge, sono sospese fino alla data
del 30 giugno 2014.))

6. Alla legge 24 marzo 2001, n. 89, dopo l'articelquater e' inserito il seguente:

«Art. 5-quinquies. -- (Esecuzione forzata). -- 1fiAe di assicurare un‘ordinata programmazione
dei pagamenti dei creditori di somme liquidate enmdella presente legge, non sono ammessi, a
pena di nullita’ rilevabile d'ufficio, atti di segstro o di pignoramento presso la Tesoreria cenéral
presso le Tesorerie provinciali dello Stato perdaossione coattiva di somme liquidate a norma
della presente legge. (( 2. Ferma restando l'inguaguilita’ prevista dall'articolo 1, commi 294-leis
294-ter, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 ceessive modificazioni, anche relativamente ai
fondi, alle aperture di credito e alle contabilgp&ciali destinati al pagamento di somme liquidate
norma della presente legge,)) i creditori di detimmme, a pena di nullita’ rilevabile d'ufficio,
eseguono i pignoramenti e i sequestri esclusivaersettondo le disposizioni del libro 11, titolo I,
capo Il del codice di procedura civile, con attéiffcato ai Ministeri di cui all'articolo 3, comnig
ovvero al funzionario delegato del distretto in eustato emesso il provvedimento giurisdizionale
posto in esecuzione, con l'effetto di sospendene @missione di ordinativi di pagamento
relativamente alle somme pignorate. L'ufficio cotepée presso i Ministeri di cui all'articolo 3,
comma 2, a cui sia stato notificato atto di pignoeato o di sequestro, ovvero il funzionario
delegato sono tenuti a vincolare 'ammontare pesiqurocede, sempreche’ esistano in contabilita’
fondi soggetti ad esecuzione forzata; la notifioeane priva di effetti riguardo agli ordini di
pagamento che risultino gia' emessi. 3. Gli atpighoramento o di sequestro devono indicare a
pena di nullita' rilevabile d'ufficio il provvediméo giurisdizionale posto in esecuzione. 4. Gli att
di sequestro o di pignoramento eventualmente natifalla Tesoreria centrale e alle Tesorerie
provinciali dello Stato non determinano obblighedcantonamento da parte delle Tesorerie
medesime, ne' sospendono l'accreditamento di sarfenere delle Amministrazioni interessate.
Le Tesorerie in tali casi rendono dichiarazioneatieg, richiamando gli estremi della presente
disposizione di legge. 5. L'articolo 1 del decrigigge 25 maggio 1994, n. 313, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 luglio 1994, n. 48Dapplica anche ai fondi destinati al pagamento di
somme liquidate a norma della presente legge pwipresi quelli accreditati mediante aperture di
credito in favore dei funzionari delegati degliiaificentrali e periferici delle amministrazioni
interessate.».

7. All'articolo 1, della legge 23 dicembre 2005266, dopo il comma 294-bis, €' inserito |l
seguente:

«294-ter. Il comma 294-bis si applica anche ai fenalle contabilita’ speciali del Ministero
dell'economia e delle finanze destinati al pagamdnsomme liquidate a norma della legge 24
marzo 2001, n. 89.».

8. All'articolo 8, del decreto legislativo 30 giugA011, n. 123 sono apportate le seguenti
modifiche: a) alla fine del comma 1, e' aggiuntseiguente periodo: «Per i pagamenti derivanti
dalle transazioni commerciali di cui al decretaségivo 9 ottobre 2002, n. 231, si applicano le
disposizioni del comma 4-bis»; b) al comma 3, digpgparole «richiesta di chiarimenti» sono



aggiunte le seguenti parole: «, salvo quanto pt@ascomma 4-bis»; c) dopo il comma 4, e’
aggiunto il seguente comma: «4-bis. Gli atti diggagnto emessi a titolo di corrispettivo nelle
transazioni commerciali devono pervenire all'uffidi controllo almeno 15 giorni prima della data
di scadenza del termine di pagamento. L'ufficioattrollo espleta i riscontri di competenza e da'
comunque corso al pagamento entro i 15 giorni |stgeal ricevimento degli atti di pagamento,
sia in caso di esito positivo, sia in caso di folaaione di osservazioni o richieste di integrazieni
chiarimenti. Qualora il dirigente responsabile msponda alle osservazioni, ovvero i chiarimenti
forniti non siano idonei a superare le osservazioosse, |'ufficio di controllo e' tenuto a segnalar
alla competente Procura Regionale della Corte @i eventuali ipotesi di danno erariale derivanti
dal pagamento cui si e' dato corso. Resta fermiwigto di dare corso agli atti di spesa nelle gsot
di cui all'articolo 6, comma 2, con riferimentocgiali comunque sussiste la responsabilita’ del
dirigente che ha emanato I'atto.».

9. Entro il 30 giugno 2013 le pubbliche amminisimaz di cui agli articoli 1, 2, 3 e 5, comunicano
ai creditori, anche a mezzo posta elettronicart{fmata, inviata presso l'indirizzo di posta
elettronica certificata inserito nell'Indice nazaamdegli indirizzi PEC delle imprese e dei
professionisti, di cui all'articolo 6-bis del codidi cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n.)32
I'importo e la data entro la quale provvederangpeitivamente ai pagamenti dei debiti di (( cui agl
)) articoli 1, 2, 3 e 5. L'omessa comunicazioneval ai fini della responsabilita’ per danno eraral
carico del responsabile dell'ufficio competentd.g(comunicazione inviata con posta elettronica
certificata e' sottoscritta dal dirigente respomsattell'ufficio competente con firma elettronica
idonea a garantire l'identificabilita’ dell'autofmtegrita’ e I'immodificabilita’ del documento
ovvero con firma digitale, rispettivamente, ai setegli articoli 1, comma 1, lettera g-bis), e 22 d
citato codice di cui al decreto legislativo 7 ma2f®5, n. 82. Entro il 5 luglio 2013, le pubbliche
amministrazioni di cui agli articoli 1, 2, 3 e 5hgalicano nel proprio sito internet I'elenco comp)et
per ordine cronologico di emissione della fattuidedtia richiesta equivalente di pagamento, dei
debiti per i quali e' stata effettuata comunicagiansensi del primo periodo del presente comma,
indicando l'importo e la data prevista di pagameatmunicata al creditore. La mancata
pubblicazione €' rilevante ai fini della misurazamdella valutazione della performance
individuale dei dirigenti responsabili e comporaponsabilita’ dirigenziale e disciplinare ai sensi
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165ribdnti responsabili sono assoggettati altresi' ad
una sanzione pecuniaria pari a 100 euro per ogmgidi ritardo nella certificazione del credito.
All'attuazione del presente comma si provvedearabito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie previste dalla legislazione vigente. ))

10. Fermo restando quanto previsto dall'articolcobpma 4, e dall'articolo 7, commi 2 e 5, il
mancato o tardivo adempimento da parte delle anstndiioni pubbliche debitrici alle disposizioni
di cui all'articolo 1, commi 2, 8 e 14, all'artiod?, commi 3 e 5, all'articolo 3, commi 5, 6 e 7,
all'articolo 5, commi 1 e 3, all'articolo 6, comB®)i3 e 4, e all'articolo 7, comma 4, che ha causato
condanna al pagamento di somme per risarcimento dgrer interessi moratori e' causa di
responsabilita’ amministrativa a carico del soggetsponsabile del mancato o tardivo
adempimento.

(( 11. I decreti e i provvedimenti previsti dal peate capo non hanno natura regolamentare e sono
pubblicati nella sezione «Amministrazione traspeeerei siti internet delle amministrazioni
competenti, secondo le modalita’ previste dal dedegislativo 14 marzo 2013, n. 33. Al fine di
garantire la massima tempestivita' nelle procedupagamento previste dal presente decreto, le
amministrazioni competenti omettono la trasmissialiee Corte dei conti, per gli effetti di cui
all'articolo 3, commi 1 e 2, della legge 14 genri84, n. 20, e successive modificazioni, dei
decreti di riparto delle anticipazioni di liquidita fra gli enti interessati e degli altri decreti
provvedimenti (( di cui al presente capo.



11-bis. Al fine di tutelare l'unita’ giuridica @tita’ economica e, in particolare, i livelli esziat
delle prestazioni concernenti i diritti civili e@ali, in caso di mancata osservanza delle
disposizioni del presente capo, il Governo pudismsi agli organi delle regioni e degli enti lc
per I'adozione dei provvedimenti e degli atti neagis anche normativi, in attuazione dell'articolo
120 della Costituzione. In caso di mancata adozamgh atti di cui all'articolo 1, comma 2,
all'articolo 2, commi 1 e 3, e all'articolo 3, coimdre 5, si procede alla nomina di un apposito
commissario per il compimento di tali atti. Pesé#ecizio dei poteri di cui al presente comma si
osserva l'articolo 8 della legge 5 giugno 2003,31..

11-ter. Ai fini dei pagamenti di cui al present@aal'accertamento della regolarita’ contributiva e
effettuato con riferimento alla data di emissioe#adfattura o richiesta equivalente di pagamento.
Qualora tale accertamento evidenzi una inadempiemztaibutiva, si applicano le disposizioni
dell'articolo 4 del regolamento di cui al decreéb Eresidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n.
207.

11-quater. Al comma 10 dell'articolo 6 del decrietgge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 185 adrole: « , relativo a spese per somministrazioni
forniture e appalti, » sono soppresse. ))

(( Art. 6-bis
Sospensione dei lavori per mancato pagamento delrdspettivo

1. All'articolo 253 del codice dei contratti puldblrelativi a lavori, servizi e forniture, di cul a
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dopmiinma 23 €' inserito il seguente: « 23-bis. In
relazione all'articolo 133, comma 1, fino al 31atibre 2015, la facolta’ dell'esecutore, ivi preyvist
di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codicdleipuo’ essere esercitata quando 'ammontare delle
rate di acconto, per le quali non sia stato tenymasente emesso il certificato o il titolo di spesa
raggiunga il 15 per cento dell'importo netto cottirae.». ))

Capo Il

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CERTIFICAZIONE E CESSION E DEI CREDITI NEI
CONFRONTI DI PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

Art. 7
Ricognizione dei debiti contratti dalle pubbliche anministrazioni

1. Le amministrazioni pubbliche, ai fini della ¢Bcazione delle somme dovute per
somministrazioni, forniture e appalti (( e per obationi relative a prestazioni professionali,i)) a
sensi dell'articolo 9, commi 3-bis e 3-ter, delré¢z-legge 29 novembre 2008, n.185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,end&ll'articolo 12, comma 11-quinquies, del
decreto-legge 2 marzo 2012, n.16, convertito, codifitazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n.44,
provvedono a registrarsi sulla piattaforma eleitamper la gestione telematica del rilascio delle
certificazioni, predisposta dal Ministero dell'ecama e delle finanze -- Dipartimento della
ragioneria generale dello Stato ai sensi dell@idid del decreto del Ministro dell'economia e elell
finanze 25 giugno 2012, come modificato dal decdeidMinistro dell'economia e delle finanze 19
ottobre 2012 e dell'articolo 3 del decreto del Igiiro dell'economia e delle finanze 22 maggio
2012, come modificato dal decreto del Ministro 'dethnomia e delle finanze 24 settembre 2012,
entro 20 giorni dalla data di entrata in vigore jgiglsente decreto.



2. La mancata registrazione sulla piattaformareleitta entro il termine di cui al comma 1 e’
rilevante ai fini della misurazione e della valuteee della (( performance )) individuale dei
dirigenti responsabili e comporta responsabiliiagenziale e disciplinare ai sensi degli articili

e 55, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.g6&yccessive modificazioni. | dirigenti
responsabili sono assoggettati, altresi', ad unaigae pecuniaria pari a 100 euro per ogni giorino d
ritardo nella registrazione sulla piattaforma etetica.

3. La certificazione dei crediti di cui al comma'leffettuata esclusivamente mediante la
piattaforma elettronica di cui al medesimo comma 1.

4. Ferma restando la possibilita’ di acquisireddiftcazione di somme dovute per
somministrazioni, forniture e appalti (( e per abakioni relative a prestazioni professionali )Nela
pubbliche amministrazioni secondo le proceduraudatdecreto del Ministro dell'economia e delle
finanze 25 giugno 2012, come modificato dal decdeidMinistro dell'economia e delle finanze 19
ottobre 2012 e di cui al decreto del Ministro @elinomia e delle finanze 22 maggio 2012, come
modificato dal decreto del Ministro dell'economidetdle finanze 24 settembre 2012, le pubbliche
amministrazioni debitrici di cui al comma 1 comwano a partire dal 1° giugno 2013 ed entro il
termine del 15 settembre 2013, utilizzando la gfattna elettronica per la gestione telematica del
rilascio delle certificazioni di cui al medesimonoma 1, I'elenco completo dei debiti certi, liquidi
ed esigibili, maturati alla data del 31 dicembr&2Q( che non risultano estinti alla data della
comunicazione stessa, )) con l'indicazione deiidatitificativi del creditore. La comunicazione
avviene sulla base di un apposito modello scafiealailla piattaforma elettronica, nel quale e’ data
separata evidenza ai crediti gia' oggetto di cesswocertificazione. Il creditore puo' segnalare
all'amministrazione pubblica debitrice, in tempibeuper il rispetto del termine di cui al primo
periodo, l'importo e gli estremi identificativi deledito vantato nei confronti della stessa.

(( 4-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2014, le coicamioni di cui al comma 4, relative all'elenco
completo dei debiti certi, liquidi ed esigibili aldata del 31 dicembre di ciascun anno, sono
trasmesse dalle amministrazioni pubbliche perihite della piattaforma elettronica entro il 30
aprile dell'anno successivo. In caso di inademgiesizapplica ai dirigenti responsabili la sanzione
di cui al comma 2.))

5. Il mancato adempimento da parte delle pubblacheinistrazioni debitrici alle disposizioni di
cui al ((comma 4)) rileva ai fini della misuram®e della valutazione della performance
individuale dei dirigenti responsabili e comporaponsabilita’ dirigenziale e disciplinare ai sensi
degli articoli 21 e 55, del decreto legislativor@@rzo 2001, n.165, e successive modificazioni.

6. Per i crediti diversi da quelli gia' oggettocdssione o certificazione, la comunicazione diatui
comma 4 equivale a certificazione del credito assédell'articolo 9, commi 3-bis e 3-ter, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n.185, convedito,modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n.2 e dell'articolo 12, comma 11-quinquies décreto-legge 2 marzo 2012, n.16, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n.@4 certificazione di cui al periodo precedente si
intende rilasciata, ai sensi dell'articolo 2, confindel decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze 25 giugno 2012, pubblicato nella Gazzeffaidle della Repubblica Italiana 2 luglio 2012,
n.152. (( Le amministrazioni pubbliche di cui ahuma 1 del presente articolo, nei limiti degli spazi
finanziari derivanti dalle esclusioni dai vincokldatto di stabilita’ interno previste ai commne ¥
dell'articolo 1 e dalle anticipazioni concesse leneasul Fondo di cui al comma 10 del medesimo
articolo 1, devono indicare, per parte dei debitiavo per la totalita' di essi, in sede di
comunicazione, la data prevista per il pagamerdgoid debiti la certificazione si intende rilasia
con apposizione della data di pagamento, anchaiaidlla compensazione ai sensi degli articoli
28-quater e 28-quinquies del decreto del Presidigite Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e



successive modificazioni. In relazione alle esdnsdai vincoli del patto di stabilita’ interno
nonche' alle anticipazioni, definite successivametiteffettuazione della comunicazione prevista
dal comma 4 del presente articolo, le pubbliche amstnazioni interessate possono aggiornare la
predetta comunicazione limitatamente alla apposedella data prevista per il pagamento dei
debiti fino a quel momento comunicati senza apposedi data. Le date di pagamento indicate
nella comunicazione non sono modificabili in sedagtjiornamento. ))

7. In caso di omessa, incompleta o erronea comzioiwa da parte dell'amministrazione pubblica di
uno o piu' debiti, il creditore puo' richiederéathministrazione stessa di correggere o integeare |
comunicazione del debito di cui al comma 4. Decbbsgiorni dalla data di ricevimento della
richiesta senza che I'amministrazione abbia provicedvvero espresso un motivato diniego, il
creditore puo' presentare istanza di nomina diam@issario (( ad acta, )) mediante la piattaforma
elettronica, secondo le modalita’ di cui al decotbMinistro dell'economia e delle finanze 25
giugno 2012, come modificato dal decreto del Mmoistell'economia e delle finanze 19 ottobre
2012 e al decreto del Ministro dell'economia ealflanze 22 maggio 2012, come modificato dal
decreto del Ministro dell’economia e delle fina@4esettembre 2012, con oneri a carico
dell'amministrazione debitrice.

(( 7-bis. Le amministrazioni di cui al comma 1, testualmente al pagamento dei debiti comunicati
attraverso la piattaforma elettronica ai sensicdehma 4, provvedono a registrare sulla piattaforma
stessa i dati del pagamento, in modo da garardggibrnamento dello stato dei debiti. In caso di
mancato adempimento a quanto previsto dal presentena si applicano le disposizioni di cui al
comma 5.

7-ter. Le amministrazioni pubbliche individuatesansi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, e successive modificazaiwnerse da quelle di cui al comma 1 del presente
articolo, ai soli fini della comunicazione previstal comma 4, provvedono a registrarsi sulla
piattaforma elettronica entro venti giorni dalldaddi entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. Per la mancata registrazigdteepiattaforma elettronica entro il termine
indicato nel primo periodo si applicano le dispasizdi cui al comma 2. La comunicazione €'
effettuata entro il 15 settembre 2013 e si apptidardisposizioni di cui ai commi 5 e 7.

7-quater. A decorrere dal 30 settembre 2013, teelrdiernet istituzionale del Ministero
dell'economia e delle finanze, sulla base deirégiistrati nella piattaforma elettronica, sono
pubblicati con cadenza mensile i dati relativiealtlamento dei pagamenti dei debiti di cui ai commi
4 e 4-bis.))

8. Entro il termine di cui al comma 4, le banchglientermediari finanziari autorizzati, per il

tramite dell’Associazione Bancaria Italiana, corsano al Ministero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento del tesoro I'elenco completo dei dedatti, liquidi ed esigibili nei confronti di
pubbliche amministrazioni maturati alla data ded8¥mbre 2012 che sono stati oggetto di
cessione in favore di banche o intermediari finanzutorizzati, con l'indicazione dei dati
identificativi del cedente, del cessionario e dalininistrazione debitrice e distinguendo tra
cessioni (( pro-soluto )) e cessioni (( pro-solvanyl

9. Nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblistbiliti con il Documento di economia e finanza
ed eventualmente modificati dalla Nota di aggioraatu, previa intesa con le Autorita’ europee, la
legge di stabilita’ per il 2014, puo' autorizzdngagamento mediante assegnazione di titoli dioStat
dei debiti delle amministrazioni pubbliche che haformato oggetto di cessione (( pro soluto
perfezionata entro il 31 dicembre 2012 )) da pdetecreditori in favore di banche o intermediari



finanziari disciplinati dalle leggi in materia bami@ e creditizia di cui al comma 8 (( ovvero puo’
prevedere I'effettuazione di operazioni finanzidéinalizzate all'estinzione di debiti certi, liquield
esigibili delle pubbliche amministrazioni.

9-bis. Alla Nota di aggiornamento del Documentechnomia e finanza 2013 e' allegata una
relazione sull'attuazione del presente decretoelazione da' conto dello stato dei pagamenti dei
debiti delle pubbliche amministrazioni effettuatsansi degli articoli 1, 2, 3 e 5, nonche' degitie
dell'attivita' di ricognizione svolta ai sensi geésente articolo. La relazione indica altresi' le
iniziative eventualmente necessarie, da assumeteeaon la legge di stabilita’ per il 2014, al fine
di completare il pagamento dei debiti delle amntiaigoni pubbliche maturati al 31 dicembre
2012, iviinclusi i debiti per obbligazioni giurchmente perfezionate relativi a somministrazioni,
forniture, appalti e prestazioni professionali@te dei quali non sussistono nei bilanci residui
passivi anche perenti, anche mediante la concesseliianno 2014 della garanzia dello Stato al
fine di agevolare la cessione dei relativi credliianche e ad altri intermediari finanziari, nel
rispetto dei saldi programmati di finanza pubbliga.

Art. 8

Semplificazione e detassazione della cessione deiditi nei confronti delle pubbliche
amministrazioni

1. Gli atti di cessione dei crediti certi, liquigldl esigibili maturati nei confronti delle pubbliche
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, delcreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, alla
data del 31 dicembre 2012 per somministrazionnifore ed appalti sono esenti da imposte, tasse e
diritti di qualsiasi tipo.

La disposizione di cui al presente comma non sliegpll'imposta sul valore aggiunto.

2. L'autenticazione delle sottoscrizioni degli ditcessione dei crediti nei confronti delle pubbé
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, delcreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, (( €'
effettuata, a titolo gratuito, )) dall'ufficialegante dell'amministrazione debitrice, ove presdite.

In caso di assenza o impedimento dell'ufficialeardg ovvero su richiesta del creditore,
l'autenticazione delle sottoscrizioni puo' ess#fietteata da un notaio e gli onorari sono comunque
ridotti alla meta'. )) La notificazione dei predeitti di cessione, anche se posti in essere paigila
data di entrata in vigore del presente decreto, gasere effettuata direttamente dal creditoreeanch
mediante consegna dell'atto con raccomandata a avaeo0o con avviso di ricevimento.

3. Con provvedimento del Direttore generale dedri@slel Ministero dell'economia e delle finanze,
da emanare entro il 31 luglio 2013, sono staléitsmodalita’ attraverso le quali la piattaforma
elettronica istituita per le finalita' di cui altal20-quater, comma 3, del decreto legislativo 1°
settembre 1993, n.385 e delle relative disposizioattuazione, e' utilizzata anche per la
stipulazione degli atti di cessione e per la lootifitazione.

Art. 9
Compensazioni tra certificazioni e crediti tributari

(( 01. All'articolo 28-quater, comma 1, del decrdé&b Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, e successive maodificazioni, il seogmeriodo e' sostituito dal seguente: « A tal fane
certificazione prevista dall'articolo 9, comma 3;liel decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 geor2009, n. 2, e le certificazioni richiamate
all'articolo 9, comma 3-ter, lettera b), ultimo ipelo, del medesimo decreto, recanti la data previst



per il pagamento, emesse mediante I'apposita foatta elettronica, sono utilizzate, a richiesta del
creditore, per il pagamento, totale o parzialdedsmme dovute a seguito dell'iscrizione a ruolo,
effettuato in data antecedente a quella previstd pagamento del credito ».

02. Il termine del 30 aprile 2012 di cui all'artied,, comma 1, del decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze 19 ottobre 2012, poato nella Gazzetta Ufficiale n. 259 del 6
novembre 2012, e' differito al 31 dicembre 2012.))

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 2@sdre 1973, n. 602, dopo l'articolo 28-quater,
e' aggiunto il seguente:

(( «Art. 28-quinquies. -- (Compensazioni di credidn somme dovute in base agli istituti definitori
della pretesa tributaria e deflativi del contenaitriibutario). -- 1. )) I crediti non prescrittieri,

liquidi ed esigibili, maturati al 31 dicembre 204&i confronti dello Stato, degli enti pubblici
nazionali, delle regioni, degli enti locali e degifiti del Servizio sanitario nazionale per ((
somministrazioni, )) forniture e appalti, possoseere compensati,(( solo su specifica richiesta del
creditore, )) con l'utilizzo del sistema previstdl@rticolo 17, del decreto legislativo 9 luglied7,
n.241, ed esclusivamente attraverso i servizi tetemmmessi a disposizione dall’Agenzia delle
entrate, con le somme dovute a seguito di accent@muen adesione ai sensi dell'articolo 8, del
decreto legislativo 19 giugno 1997, n.218, di defone ai sensi dell'articolo 5, comma 1-bis,
dell'articolo 5-bis, dell'articolo 11, comma 1-kesdi acquiescenza ai sensi dell'articolo 15, dello
stesso decreto legislativo, di definizione agewotille sanzioni ai sensi degli articoli 16 e 14, d
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n.472, dicd@zione giudiziale ai sensi dell'articolo 48] de
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n.546, dia®dne ai sensi dell'articolo 17-bis, dello stesso
decreto. A tal fine e' necessario che il creditocgrtificato ai sensi dell'articolo 9, comma 3-blisl
decreto-legge 29 novembre 2008, n.185, convedito,modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n.2, o ai sensi dell'articolo 9, comma 34tdtera b), ultimo periodo, del medesimo decréto (
e che la relativa certificazione rechi l'indicazatella data prevista per il pagamento. )) La
compensazione e' trasmessa immediatamente contéleseatici dall'’Agenzia delle entrate alla
piattaforma elettronica per la gestione telemadarilascio delle certificazioni, predisposta dal
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimteedella ragioneria generale dello Stato, con
modalita’ idonee a garantire |'utilizzo univoco deddito certificato. Qualora (( I'ente pubblico
nazionale, )) la regione, I'ente locale o I'enteS#gvizio sanitario nazionale non versi sulla
contabilita’ speciale numero 1778 "Fondi di bilaidimporto certificato entro sessanta giorni dal
termine indicato nella certificazione, la struttdiagestione di cui all'articolo 22, comma 3, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n.241, trattid'maporto certificato mediante riduzione delle
somme dovute all'ente a qualsiasi titolo, a segletta ripartizione delle somme riscosse ai sensi
dell'articolo 17, del decreto legislativo 9 lugli®97, n.241. Nel caso in cui il recupero non sia
possibile, la suddetta struttura di gestione neal@unicazione ai Ministeri dell'interno e
dell'economia e delle finanze e lI'importo e' recafgemediante riduzione delle somme dovute dallo
Stato all'ente a qualsiasi titolo, incluse le queefondi di riequilibrio o perequativi e le quate
gettito relative alla compartecipazione a tribuéireali. (( Qualora residuino ulteriori importi da
recuperare, i Ministeri dell'interno e dell’econamidelle finanze formano i ruoli per I'agentealell
riscossione, che procede alla riscossione coateando le disposizioni di cui al titolo II.)) I2.
termini e le modalita’ di attuazione delle dispmsizdi cui al comma 1, sono stabiliti, (( entrd8D
giugno 2013, )) con decreto del Ministro dell'ecom e delle finanze.».

(( 1-bis. Al comma 1 dell'articolo 48-bis del deoréel Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, e successive modificazioni, sonowadgi in fine, le seguenti parole: «, ovvero
abbiano ottenuto la dilazione del pagamento aii skxikarticolo 19 del presente decreto». ))



2. A decorrere dall'anno 2014, il limite di 516.0800 previsto dall'articolo 34, comma 1, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388 €' aumentato a @0@0ro. All'onere pari a euro 1.250 milioni per
I'anno 2014, 380 milioni per I'anno 2015 e 250 omiiper I'anno 2016, (( si provvede, per I'anno
2014, a valere sui maggiori rimborsi programmatuliall'articolo 5, comma 7, e, per gli anni 2015
e 2016, mediante utilizzo delle risorse dispongailila contabilita’ speciale 1778 -- fondi di bitam
dell’Agenzia delle entrate.

2-bis. In sede di presentazione della dichiarazameedditi di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e al regaitordk cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, il soggetto @gasta titolare di ragioni creditorie nei confronti
delle pubbliche amministrazioni allega un elenamforme a un modello da adottare con decreto
del Ministero dell'economia e delle finanze, deiditi certi, liquidi ed esigibili vantati, alla datli
chiusura del periodo d'imposta al quale la diclziarze si riferisce, per cessioni di beni e
prestazioni di servizi resi alle medesime pubbliaheministrazioni, distinti in ragione di ente
pubblico debitore. L'elenco di cui al presente carehpresentato all'amministrazione finanziaria
per via telematica, ai sensi dell'articolo 3 dglalemento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 322 del 1998, e successive modificeaz))

Capo Il

ULTERIORI MISURE IN MATERIA DI EQUILIBRIO FINANZIAR IO DEGLI ENTI
TERRITORIALI

Art. 10

Modifiche al decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, owertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, e disposizioni in materia dersamento di tributi locali

(( 1. All'articolo 16, comma 7, del decreto-leggriglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n.135, sono apportaedeenti modificazioni: a) al secondo periodo, le
parole: «31 gennaio 2013» sono sostituite dalleesetyy «31 dicembre di ciascun anno precedente
a quello di riferimento»; b) dopo il terzo perio@daggiunto il seguente: «Per gli anni 2013 e 2014
in deroga a quanto previsto dal periodo precedantggso di mancata deliberazione della
Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, lezidni da imputare a ciascuna provincia sono
determinate in proporzione alle spese desuntel@®S, sostenute nel 2011 per I'acquisto di beni e
servizi, con l'esclusione di quelle relative alpese per formazione professionale, per trasporto
pubblico locale, per la raccolta di rifiuti solidibani e per servizi socialmente utili finanziadild
Stato.». ))

2. Per il solo anno 2013, in materia di tributo comle sui rifiuti e sui servizi, in deroga a quanto
diversamente previsto dall'articolo 14 del dectetyge 6 dicembre 2011, n.201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.2dgkrano le seguenti disposizioni: a) la scadenza
e il numero delle rate di versamento del tributocsstabilite dal comune con propria deliberazione
adottata, anche nelle more della regolamentaziomainale del nuovo tributo, e pubblicata, anche
sul sito web istituzionale, almeno trenta giornima della data di versamento; b) ai fini del
versamento delle prime due rate del tributo, e cugna ad eccezione dell'ultima rata dello stesso, i
comuni possono inviare ai contribuenti i modellpdgamento precompilati gia' predisposti per il
pagamento della TARSU o della TIA 1 o della TIAo2yero indicare le altre modalita’ di
pagamento gia' in uso per gli stessi prelievi.dgraenti di cui al periodo precedente, sono
scomputati ai fini della determinazione dell'ultineda dovuta, a titolo di TARES, per I'anno 2013;
c) la maggiorazione standard pari a 0,30 euro @trawuadrato e' riservata allo Stato ed e' versata



in unica soluzione unitamente all'ultima rata dluto, secondo le disposizioni di cui all'articdld
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.241, nosidltilizzando apposito bollettino di conto
corrente postale di cui al comma 35 dell'articaladgl decreto-legge n.201, del 2011; (( d) non
trova applicazione il comma 13-bis del citato anitic14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 didem2011, n. 214, salvo che nelle regioni Friuli
Venezia Giulia e Valle d'Aosta, nonche' nelle Pnoei autonome di Trento e di Bolzano. Per le
predette regioni e Province autonome non si appiai#re, la lettera c) del presente comma; )) e)
alla lettera c) del comma 380 dell'articolo 1 détigge 24 dicembre 2012, n.228, le parole: «890,5
milioni di euro» sono sostituite dalle parole: &3& milioni di euro»; f) i comuni non possono
aumentare la maggiorazione standard di cui allarket); g) i comuni possono continuare ad
avvalersi per la riscossione del tributo dei soggdfidatari del servizio di gestione dei rifiuti
urbani.

(( 2-bis. Le disposizioni del comma 2 trovano aggatione anche nel caso in cui il comune prevede
I'applicazione di una tariffa con natura corrispeitin luogo del tributo, ai sensi del comma 29
dell'articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 201201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214.

2-ter. | comuni possono continuare ad avvalersigpescossione dei tributi dei soggetti di cui
all'articolo 7, comma 2, lettera gg-ter), del démflegge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 1@@che oltre la scadenza del 30giugno e non oltre il
31 dicembre 2013.

3. All'articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 204. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n.214, e successive madifini, sono apportate le seguenti
modificazioni: a) il comma 4 e' sostituito dal segte: «4. Sono escluse dalla tassazione, ad
eccezione delle aree scoperte operative, le acgede pertinenziali 0 accessorie a locali tassabil
le aree comuni condominiali di cui all'articolo Zldel codice civile che non siano detenute o
occupate in via esclusiva.»; b) al comma 35, sex@ediodo, dopo le parole: «in quanto
compatibili» sono aggiunte le seguenti: «, ovveamite le altre modalita' di pagamento offerte dai
servizi elettronici di incasso e di pagamento ind@icari». ))

4. All'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 201.201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n.214, sono apportateglees®i modificazioni: a) al comma 12-ter le
parole: «novanta giorni dalla data» sono sostitléte«il 30 giugno dell'anno successivo a quello»;
(( b) i comma 13-bis e’ sostituito dal seguenti8-kis. A decorrere dall'anno di imposta 2013, le
deliberazioni di approvazione delle aliquote ealdkktrazioni nonche' i regolamenti dell'imposta
municipale propria devono essere inviati escluspa per via telematica, mediante inserimento
del testo degli stessi nell'apposita sezione debRodel federalismo fiscale, per la pubblicazione
nel sito informatico di cui all'articolo 1, commadl decreto legislativo 28 settembre 1998, n.360,
e successive modificazioni. | comuni sono, altrésiiuti ad inserire nella suddetta sezione gl
elementi risultanti dalle delibere, secondo le gadioni stabilite dal Ministero dell'economia eldel
finanze -- Dipartimento delle finanze, sentita BAsiazione nazionale dei comuni italiani.
L'efficacia delle deliberazioni e dei regolamergcdrre dalla data di pubblicazione degli stessi nel
predetto sito informatico. Il versamento della @imata di cui al comma 3 dell'articolo 9 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n.23, e' esequilla base dell'aliquota e delle detrazioni dei
dodici mesi dell'anno precedente. Il versamenttadeiconda rata di cui al medesimo articolo 9 €'
eseguito, a saldo dell'imposta dovuta per I'ineanoo, con eventuale conguaglio sulla prima rata
versata, sulla base degli atti pubblicati nel ptiedgto alla data del 28 ottobre di ciascun anino d
imposta; a tal fine il comune e' tenuto a effeguanvio di cui al primo periodo entro il 21 ott@b



dello stesso anno. In caso di mancata pubblicazatre il termine del 28 ottobre, si applicano gli
atti adottati per I'anno precedente».

4-bis. All'articolo 259 del testo unico di cui &ateto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il
comma 1, e' inserito il seguente: «1-bis. Nei gasui la dichiarazione di dissesto sia adottata ne
corso del secondo semestre dell'esercizio finaonzer il quale risulta non essere stato ancora
validamente deliberato il bilancio di previsionsia adottata nell'esercizio successivo, il consigli
dell'ente presenta per I'approvazione del Minidglbinterno, entro il termine di cui al comma 1,
un'ipotesi di bilancio che garantisca I'effettivequilibrio entro il secondo esercizio ».

4-ter. All'articolo 2, comma 8, della legge 24 aidwe 2007, n. 244, le parole: « Per gli anni dal
2008 al 2012 » sono sostituite dalle seguenti:rgP@nni dal 2008 al 2014 ».

4-quater. All'articolo 1 della legge 24 dicembrd 20n. 228, sono apportate le seguenti
modificazioni: a) al comma 380, lettera f), songiagte, in fine, le seguenti parole: « ; tale nger
non si applica agli immobili ad uso produttivo didigati nel gruppo catastale D posseduti dai
comuni e che insistono sul rispettivo territorier Paccertamento, la riscossione, i rimborsi, le
sanzioni, gli interessi e il contenzioso si appiizde disposizioni vigenti in materia di imposta
municipale propria. Le attivita' di accertamentaseossione relative agli immobili ad uso
produttivo classificati nel gruppo catastale D sewolte dai comuni ai quali spettano le maggiori
somme derivanti dallo svolgimento delle suddetiiwitd’ a titolo di imposta, interessi e sanzioni.
Tale riserva non si applica altresi' ai fabbricatali ad uso strumentale ubicati nei comuni
classificati montani o parzialmente montani dialllelenco dei comuni italiani predisposto
dall'lstituto nazionale di statistica (ISTAT), aggettati dalle province autonome di Trento e di
Bolzano all'imposta municipale propria ai sensl'aeicolo 9, comma 8 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, e successive modificazioni

»; b) al comma 381: 1) le parole: «30 giugno 20E8m0 sostituite dalle seguenti: « 30 settembre
2013»; 2) e' aggiunto, in fine, il seguente periad®ve il bilancio di previsione sia deliberato
dopo il 10 settembre, per I'anno 2013 e’ facolaltadozione della delibera consiliare di cui
all'articolo 193, comma 2, del citato testo unicowd al decreto legislativo n. 267 del 2000.». ))

(( Art. 10-bis

Norma di interpretazione autentica dell'articolo 12 comma 1-quater, del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazionijalla legge 15 luglio 2011, n. 111

1. Nel rispetto del patto di stabilita’ internogivieto di acquistare immobili a titolo onerosogcdi
all'articolo 12, comma 1-quater, del decreto-legdeglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 1hbn si applica alle procedure relative all'acquisto
a titolo oneroso di immobili o terreni effettuatergpubblica utilita’ ai sensi del testo unico di&u
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugid 20. 327, nonche' alle permute a parita’ di
prezzo e alle operazioni di acquisto programmateetibere assunte prima del 31 dicembre 2012
dai competenti organi degli enti locali e che indizano con esattezza i compendi immobiliari
oggetto delle operazioni e alle procedure relaiwvenvenzioni urbanistiche previste dalle
normative regionali e provinciali. ))

(( Art. 10-ter

Esame del piano di riequilibrio finanziario pluriennale



1. All'articolo 243-quater del testo unico di cudacreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 e’ sostituito dal seguente: «1. Edieci giorni dalla data della delibera di cui
all'articolo 243-bis, comma 5, il piano di riegbilio finanziario pluriennale e' trasmesso alla
competente sezione regionale di controllo della€dei Conti, nonche' alla Commissione di cui
all'articolo 155, la quale, entro il termine di sa&sta giorni dalla data di presentazione del piano,
svolge la necessaria istruttoria anche sulla babe dinee guida deliberate dalla sezione delle
autonomie della Corte dei conti. All'esito delfigtoria, la Commissione redige una relazione
finale, con gli eventuali allegati, che e' trasnaesla sezione regionale di controllo della Cosee d
conti»;

b) al comma 6, le parole: «, al Ministero dell'emoma e delle finanze» sono soppresse. ))
((Art. 10-quater

Attribuzione ai comuni del corrispettivo del gettito IMU relativo agli immobili di proprieta’
comunale.

1. Ai comuni che hanno registrato il maggior tagligisorse operato negli anni 2012 e 2013 per
effetto dell'assoggettamento degli immobili possiediagli stessi comuni nel proprio territorio
all'imposta municipale propria di cui all'articdl®, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legd&dicembre 2011, n. 214, e attribuito un
contributo di 330 milioni di euro per I'anno 2018i€270 milioni di euro per I'anno 2014.

2. Il contributo di cui al comma 1 €' ripartito freomuni interessati, con decreto del Ministero
dell'interno, di concerto con il Ministero dell'emmia e delle finanze, da adottare, sentita la
Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, eséigsanta giorni dalla data di entrata in vigortadel
legge di conversione del presente decreto, in progee alle stime di gettito da imposta municipale
propria relativo agli immobili posseduti dai comunal proprio territorio comunicate dal
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'ecama e delle finanze.

3. Il contributo attribuito a ciascun comune in lagazione del comma 2 e' escluso dal saldo
finanziario di cui all'articolo 31, comma 3, deléggge 12 novembre 2011, n. 183, rilevante ai fini
del patto di stabilita' interno.

4. All'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 1bte 2012, n. 174, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, le paroleédrilioni di euro per I'anno 2014 » sono
sostituite dalle parole: « 120 milioni di euro fanno 2014 ».

5. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012288, il comma 228 e' abrogato. ))

(( Art. 10-quinquies

Criteri per la ripartizione del fondo sperimentale di riequilibrio

1. All'articolo 16, comma 6, del decreto-legge @lim 2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono appokaeduenti modifiche:

a) al secondo periodo, le parole: « 2.000 miliosono sostituite dalle seguenti: « 2.250 milioni »;



b) al terzo periodo, le parole: « ed entro il 3hrggao 2013 relativamente alle riduzioni da operare
per gli anni 2013 e successivi », SON0 Soppresse;

c) il quarto periodo e' sostituito dal seguentee«iduzioni da applicare a ciascun comune a
decorrere dall'anno 2013 sono determinate, corettedr natura non regolamentare del Ministro
dell'interno, in proporzione alla media delle spgsstenute per consumi intermedi nel triennio
2010-2012, desunte dal SIOPE, fermo restando chéuaione per abitante di ciascun ente non
puo’ assumere valore superiore al 250 per cenka heldia costituita dal rapporto fra riduzioni
calcolate sulla base dei dati SIOPE 2010-2012pe@lazione residente di tutti i comuni,
relativamente a ciascuna classe demografica diltaiticolo 156 del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ».))

(( Art. 10-sexies
Semplificazione dei criteri per il riparto del fondo di solidarieta’ comunale nell'anno 2013
1. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012288, dopo il comma 380 €' inserito il seguente:

«380-bis. Per I'anno 2013, il decreto del Preseldet Consiglio dei ministri di cui al comma 380,
lettera b), tiene conto esclusivamente dei crdecui ai numeri 1), 5), 6) e 7) della lettera @) d
medesimo comma 380, e dei dati del gettito deltist@ municipale propria ad aliquota di base
spettante ai comuni per I'anno 2013, come stimald/chistero dell'economia e delle finanze». ))

Art. 11

Misure per I'equilibrio finanziario della Regione Sciliana, della Regione Piemonte e della
Regione Sardegna nonche' per la programmazione regiale del Fondo per lo sviluppo e la
coesione

1. In attuazione dello statuto della Regione Zin#i di cui al regio decreto legislativo 15 maggio
1946, n.455, convertito dalla legge costituzior2fidebbraio 1948, n. 2 e del decreto legislativo 3
novembre 2005, n. 241, e' attribuito alla Regiomdi&na il gettito delle imposte sui redditi

prodotti dalle imprese industriali e commercialigati sede legale fuori dal territorio regionate, i
misura corrispondente alla quota riferibile aglpianti e agli stabilimenti ubicati all'interno dell
stesso. Per I'anno 2013, I'assegnazione viendéugdfatper un importo di euro 49.000.000, mediante
attribuzione diretta alla Regione da parte delfat&tra di Gestione, individuata dal decreto
interministeriale 22 maggio 1998, n. 183.

2. In relazione alle imposte sui redditi di cucamma 1 spettanti alla Regione Siciliana, il refati
gettito e’ assicurato, a decorrere dall'anno 26ddondo le modalita’ applicative previste dal
decreto dirigenziale del Ministero dell'economidedle finanze di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 3 novembre 2005, n. 241, danamea entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, d'intesa con I'Assagsoegionale dell'economia della Regione
Siciliana.

3. Agli oneri recati dalle disposizioni del preseatticolo per le annualita’ 2013-2015, per euro
49.000.000 per I'anno 2013, euro 50.200.000 pamd'2014 ed euro 52.800.000 per I'anno 2015, si
provvede: a) per 3 milioni di euro per il 2013 nade corrispondente riduzione dell'autorizzazione
di spesa di cui all'articolo 1, comma 114, terzoqu®, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; b) per
milioni di euro 46 per il 2013, 40,2 per il 20182,8 per il 2015, mediante le risorse statali
spettanti alla Regione Siciliana relative alle aadita’ dell'edilizia agevolata di cui all'articofd.,



comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998l 2y.tome individuate nel Piano di rientro sul
guale e' stata sancita intesa nella seduta dettd8re 2007 della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Provinceoaoime di Trento e Bolzano, che sono
conseguentemente ridotte di pari importi; ¢) permidoni di euro per ciascuno degli anni 2014 e
2015 mediante corrispondente riduzione dell'aurazdmone di spesa di cui all'articolo 1, comma
114, terzo periodo, della legge 23 dicembre 200%6) d) per 10 milioni di euro per il 2015
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzaeidi spesa di cui all'articolo 5, comma 3-ter, del
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203.

4. Il Ministro dell'economia e delle finanze e'@igzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

5. A decorrere dall'anno 2016 si provvede allafimigone dei rapporti finanziari fra lo Stato e la
Regione Siciliana ed al simmetrico trasferimentéudzioni ancora svolte dallo Stato, con le
modalita’ previste dallo statuto speciale dellai®®ag Siciliana approvato con il regio decreto
legislativo 15 maggio 1946, n.455. Dal 1° genndit@l'efficacia delle disposizioni dei commi da
1 a 4 del presente articolo e del decreto dirigdazi cui al comma 2 e' subordinata al
completamento delle procedure di cui al periodegdente.

(( 5-bis. Fatte salve le previsioni dell'articol®, tomma 3, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agad®d 2, n. 135, e dei commi 1 e 2 dell'articolo 1
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al fine degaena applicazione, secondo i principi enunciati
nella sentenza della Corte costituzionale n. 112@#2, al nuovo regime regolatore dei rapporti
finanziari tra lo Stato e la Regione Sardegna,iplis@ato dalle disposizioni di cui all'articolo 1,
comma 834, della legge 27 dicembre 2006, n. 29&ni#o conto degli stanziamenti di competenza
e cassa allo scopo previsti nel bilancio di prewisiper I'anno finanziario 2013 e nel bilancio
pluriennale per il triennio 2013-2015, entro certav giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, il Nimidell'economia e delle finanze concorda, nel
rispetto dei saldi di finanza pubblica, con la Reg Sardegna, con le procedure di cui all'articolo
27 della legge 5 maggio 2009, n. 42, le modificaegportare al patto di stabilita’ interno per la
regione Sardegna. ))

6. Per consentire la rimozione dello squilibricafiziario derivante da debiti pregressi a carico del
bilancio regionale inerenti ai servizi di traspgptabblico locale su gomma e di trasporto ferrowiari
regionale, la Regione Piemonte predispone un gdanentro, da sottoporre, entro trenta giorni
dall'entrata in vigore del presente decreto, glfapazione del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e del Ministero dell'economia e delleafige. Il piano di rientro dovra' individuare le
necessarie azioni di razionalizzazione (( e dian@nto dell'efficienza )) da conseguire attraverso
I'adozione dei criteri e delle modalita’ di cuiatiicolo 16-bis, comma 3, (( del decreto-legge 6
luglio 2012, n.95, convertito, con modificazionall legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive
modificazioni. ))

7. Per il finanziamento del piano di cui al commecgedente, la Regione Piemonte e' autorizzata ad
utilizzare, per lI'anno 2013, le risorse ad essagmege del Fondo per lo sviluppo e la coesione di
cui alla delibera del CIPE n.1 dell'l1 gennaio 2(dubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.80 del
7/4/2011), nel limite massimo di 150 milioni di eut.a Regione Piemonte propone
conseguentemente al CIPE per la presa d'attoolganprogrammazione nel limite delle risorse
disponibili..

8. Al fine di garantire una sufficiente liquidif@er far fronte ai pagamenti in conto capitale degl
enti territoriali e, per la parte corrente, nel gamto dei trasporti e per il funzionamento di



infrastrutture indispensabili per lo sviluppo dekgioni, al comma 3 dell'articolo 16 del decreto-
legge 6 luglio 2012, n.95, convertito, con modificai, dalla legge 7 agosto 2012, n.135, dopo le
parole: «compartecipazione ai tributi erariali» @@amserite le seguenti parole: «o, previo accordo
tra la Regione richiedente, il Ministero per la sioee territoriale e il Ministero delle infrastrute

e dei trasporti, a valere sulle risorse destinddepaogrammazione regionale del Fondo per lo
sviluppo e la coesione» ed e' aggiunto, in finseguente periodo: «In caso di utilizzo delle ssor
del Fondo per lo sviluppo e la coesione per lelifaiadi cui al presente comma, la Regione
interessata propone conseguentemente al CIPE perda d'atto, la nuova programmazione nel
limite delle disponibilita’ residue, (( con pri@itper il finanziamento )) di interventi finalizzatla
promozione dello sviluppo in materia di traspattiinfrastrutture e di investimenti locali.».

(( 8-bis. Ai fini del contenimento della spesa pliddy gli uffici legali delle Regioni sono
autorizzati ad assumere gratuitamente il patroaeigli enti dipendenti, delle agenzie regionali e
degli organismi istituiti con legge regionale pesércizio di funzioni amministrative delle regioni
medesime. ))

Capo IV
DISPOSIZIONI FINALI
Art. 12
Copertura finanziaria

1. Al fine di reperire le risorse per assicurarédaidita’ necessaria all'attuazione degli intenveli
cui al presente decreto e' autorizzata I'emissiotieoli di Stato per un importo fino a 20.000
milioni di euro per ciascuno degli anni 2013 e 2004 somme concorrono alla rideterminazione
in aumento del limite massimo di emissione diititlhiStato stabilito dalla legge di approvazione
del bilancio e del livello massimo del ricorso aneato stabilito dalla legge di stabilita’, in
conformita’ con la Risoluzione di approvazione a&klazione al Parlamento presentata ai sensi
dell'articolo 10-bis, comma 6, della legge 31 dibee2009, n.196 e successive integrazioni e
modificazioni.

2. Ai fini dellimmediata attuazione delle dispasia recate dal presente decreto e nelle more
dell'emissione dei titoli di cui al comma 1, il Mstro dell'economia e delle finanze e' autorizzato
apportare, con propri decreti, le occorrenti vaaaizdi bilancio e, ove necessario, puo’ dispdrre i
ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui regazazione, con I'emissione di ordini di pagamento
sui pertinenti capitoli di spesa, e' effettuata@tda conclusione dell'esercizio in cui e' erogata
I'anticipazione.

3. All'onere derivante dall'attuazione del commanermini di maggiori interessi del debito
pubblico al netto degli effetti derivanti dal com®#( pari a 583,9 milioni di euro per I'anno 26414
a 656,6 milioni di euro )) a decorrere dall'annda20e agli oneri di cui agli articoli 1, comma ¥2,

8, pari complessivamente a 7 milioni di euro pascuno degli anni 2013 e 2014 e 6,5 milioni di
euro dal 2015 al 2017, si provvede: a) quanto alidnndi euro per ciascuno degli anni 2013 e
2014 e 6,5 milioni di euro per I'anno 2015 mediaeispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscrittojraidel bilancio triennale 2013-2015, nell'ambitl d
programma «Fondi di riserva e speciali» della missi«Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle fina per I'anno 2013, allo scopo parzialmente
utilizzando, quanto a 7 milioni di euro per l'ar2@l 3, e a 2 milioni di euro annui per gli anni 2014
e 2015 l'accantonamento relativo al medesimo Minisg, quanto a 5 milioni per I'anno 2014 e 4,5



milioni di euro annui per lI'anno 2015, lI'accantoeato relativo al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali; b) quanto a 559,5 milioni di eyrer I'anno 2014 mediante corrispondente utilizzo
delle maggiori entrate dell'imposta sul valore agtp derivanti dalle misure previste dagli articoli
1, 2, 3 e 5; ¢) quanto a 570,45 milioni di eurceaadrere dall'anno 2015, mediante corrispondente
riduzione lineare delle dotazioni finanziarie digfimli, iscritte a legislazione vigente in termuti
competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimbitidelle missioni di spesa di ciascun
Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettdrp della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per gli
importi indicati nell'Allegato 1 al presente decoref( Dalle riduzioni sono esclusi gli stanziamenti
iscritti nello stato di previsione del Ministerolldstruzione, dell'universita' e della ricercallae
missione «Ricerca e innovazione », nonche' glizigamenti relativi al Fondo per lo sviluppo e la
coesione e quelli relativi alla realizzazione delere e delle attivita' connesse allo svolgimeleto
grande evento Expo Milano 2015; c-bis) quanto & i#llioni di euro per I'anno 2014 e a 16

milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2018dmante corrispondente riduzione delle
proiezioni, per gli anni 2014 e 2015, dello stanmato del fondo speciale di parte corrente isgritto
ai fini del bilancio triennale 2013-2015, nell'atabdel programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello statprévisione del Ministero dell'economia e delle
finanze per I'anno 2013, allo scopo parzialmentzzéndo, quanto a 699.000 euro per I'anno 2014
e a 485.000 euro annui a decorrere dall'anno 2@t8antonamento relativo al Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, quanto a 4.901.000 eaepol'anno 2014 e a 15.515.000 euro annui a
decorrere dall'anno 2015, I'accantonamento relaiwinistero degli affari esteri e, quanto a
6.700.000 euro per I'anno 2014, I'accantonametdtve al Ministero dell'istruzione,

dell'universita' e della ricerca; c-ter) quantdlandilioni di euro per I'anno 2014 e a 5 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2015, mediantespondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all'aaio 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dddlgge 27 dicembre 2004, n. 307; c-quater) quanto
a 17,35 milioni di euro annui a decorrere dall'a@ft5, mediante corrispondente riduzione delle
risorse di parte corrente relative all'autorizzaeidi spesa di cui alla legge 25 febbraio 198,/n.
come determinata dalla tabella C allegata allade®ygdicembre 2012, n. 228; c-quinquies) quanto
a 12 milioni di euro annui a decorrere dall'ann@Z20nediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa relativa alle indeaimit cui all'articolo 171, del decreto del Presige
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e successodificazioni; c-sexies) quanto a 2,1 milioni
di euro per I'anno 2014 e a 35,8 milioni di eurawdra decorrere dall'anno 2015, mediante
corrispondente riduzione dell'autorizzazione disspdi cui all'articolo 47, secondo comma, della
legge 20 maggio 1985, n. 222, relativamente altaaydestinata allo Stato dell'otto per mille
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche @R ))

4. Il Ministero dell'economia e delle finanze efffiet il monitoraggio sulle maggiori entrate di cli a
comma 3, lettera b). ((Nelle more del monitoraggimporto di 559,5 milioni di euro per I'anno
2014, di cui all'Allegato 1, e' accantonato e reslisponibile con le modalita’ di cui alla letterp

del medesimo comma 3. )) In base agli esiti delitocaggio, con decreti del Ministro
dell'economia e delle finanze, si provvede al diaatbonamento ovvero alla riduzione delle risorse
necessarie per assicurare la copertura di cuinahr@ 3, lettera b).

5. Il Ministro dell'economia e delle finanze, aiifdelle successive riduzioni e' autorizzato ad
accantonare e rendere indisponibilile (( sommeaidatcomma 4. )) Le amministrazioni potranno
proporre variazioni compensative, anche relativassioni diverse, tra gli accantonamenti
interessati, nel rispetto dell'invarianza sui sdidinanza pubblica, entro 30 giorni dall'entrata
vigore della legge di conversione del presenteedecResta precluso l'utilizzo degli
accantonamenti di conto capitale per finanziarsesgerrenti.



6. Gli importi oggetto della restituzione da pategli enti territoriali delle somme anticipate dall
Stato, ai sensi degli articoli 1, 2 e 3, sono ahlmaate versati ad appositi capitoli dello stato di
previsione dell'entrata del bilancio dello Statistidti per la quota capitale e per la quota irdsre

Gli importi dei versamenti relativi alla quota cigbé sono riassegnati al fondo per 'ammortamento
dei titoli di Stato.

7. Per gli esercizi 2013 e 2014 le Amministrazicemtrali dello Stato non possono proporre
rimodulazioni che comportino riduzioni degli staavnienti dei capitoli dei rispettivi stati di
previsione su cui si siano formati debiti di cua((comma 1 dell'articolo 5 )) del presente degreto
oggetto dei provvedimenti del presente decreto.

8. L'allegato 1 all'articolo 1, comma 1, della ledift dicembre 2012, n.228, €' sostituito
dall’'Allegato 2 al presente decreto.

9. Ai fini del rispetto dell'obiettivo programmadién termini di indebitamento netto delle pubbliche
amministrazioni indicato nella Relazione presenshf@darlamento, ai sensi dell'articolo 10-bis,
comma 6, della legge 31 dicembre 2009, n.196, nistero dell'economia e delle finanze effettua il
monitoraggio dell'attuazione delle misure prevgdépresente decreto.

10. Qualora dal predetto monitoraggio, tenuto arcmo degli andamenti di finanza pubblica,
emerga il rischio del mancato raggiungimento debjiettivi programmatici indicati nel documento
di economia e finanza 2013 e suoi eventuali aggioenti, il Ministro dell'economia e delle
finanze, previa apposita relazione da inviare aldgento o da allegare comunque alla nota di
aggiornamento al Documento di economia e finanapode con proprio decreto la rimodulazione
per gli anni 2013 e 2014 delle spese autorizzdtprdaente decreto, ovvero l'applicazione di
guanto previsto dall'articolo 10, comma 12, prineoigdo del decreto-legge 6 luglio 2011, n.98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lag#011, n. 111, o I'adozione di provvedimenti
correttivi urgenti.

11. Le eventuali risorse non utilizzate per i pagatnprevisti dall'articolo 1, comma 13,
dall'articolo 2, comma 1 e dall'articolo 3, commadme risultanti dal monitoraggio di cui al
comma precedente, possono essere destinate, aetodael Ministro dell'economia e delle
finanze, (( prioritariamente ad incremento ))
di quelle previste all'articolo 5, comma 7, delganete decreto.
Art. 13
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giornoassivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sprasentato alle Camere per la conversione in

legge.

Allegati
Allegato 1

Parte di provvedimento in formato grafico




Allegato 2

Parte di provvedimento in formato grafico

Allegato 3

Soppresso.



